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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 12 giugno 2006.

Accertamento del tasso d’interesse semestrale dei certificati
di credito del Tesoro 1� dicembre 1999/2006, 1� giugno 2003/
2010 e 1� dicembre 2003/2010, relativamente alla semestralita'
con decorrenza 1� giugno 2006 e scadenza 1� dicembre 2006.

IL DIRETTORE
della Direzione II del Dipartimento del tesoro

Visti i sottoindicati decreti:
n. 475870/364 del 29 dicembre 1999, pubblicato

nellaGazzetta Ufficiale n. 13 del 18 gennaio 2000, recante
una emissione di certificati di credito del Tesoro settennali
con godimento 1� dicembre 1999, attualmente in circola-
zione per l’importo di 13.428.560.000,00 euro;

n. 58352/386 del 20 giugno 2003, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 154 del 5 luglio 2003, recante una
emissione di certificati di credito del Tesoro settennali
con godimento 1� giugno 2003, attualmente in circola-
zione per l’importo di 13.443.548.000,00 euro;

n. 114061 del 22 dicembre 2003, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 8 del 12 gennaio 2004, recante
una emissione di certificati di credito del Tesoro setten-
nali con godimento 1� dicembre 2003, attualmente in
circolazione per l’importo di 15.525.000.000,00 euro;

i quali, fra l’altro, indicano il procedimento da
seguirsi per la determinazione del tasso d’interesse
semestrale da corrispondersi sui predetti certificati di
credito e prevedono che il tasso medesimo venga accer-
tato con decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze;

Ritenuto che occorre accertare il tasso d’interesse
semestrale dei succennati certificati di credito relativa-
mente alle semestralita' con decorrenza 1� giugno 2006
e scadenza 1� dicembre 2006;

Vista la comunicazione della Banca d’Italia riguar-
dante il tasso d’interesse delle semestralita' con decor-
renza 1� giugno 2006, relative ai suddetti certificati di
credito;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 dei decreti mini-
steriali citati nelle premesse, il tasso d’interesse seme-
strale lordo da corrispondersi sui certificati di credito
del Tesoro sottoindicati, relativamente alle semestralita'
di scadenza 1� dicembre 2006, e' accertato nella misura
dell’1,60%:

per i CCT 1� dicembre 1999/2006 (codice titolo
IT0001413944) cedola n. 14;

per i CCT 1� giugno 2003/2010 (codice titolo
IT0003497150) cedola n. 7;

per i CCT 1� dicembre 2003/2010 (codice titolo
IT0003605380) cedola n. 6.

Gli oneri per interessi relativi alle suddette semestra-
lita' ammontano a complessivi 678.353.728,00 euro cos|'
ripartiti:

214.856.960,00 euro per i CCT settennali 1� dicem-
bre 1999/2006 (codice titolo IT0001413944);

215.096.768,00 euro per i CCT settennali 1� giugno
2003/2010 (codice titolo IT0003497150);

248.400.000,00 euro per i CCT settennali 1� dicem-
bre 2003/2010 (codice titolo IT0003605380),
e faranno carico al capitolo 2216 (unita' previsionale di
base 3.1.7.3) dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
finanziario 2006.

Il presente decreto verra' trasmesso all’Ufficio cen-
trale di bilancio presso il Ministero dell’economia e
delle finanze e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 12 giugno 2006

Il direttore: Cannata

06A05946

DECRETO 22 giugno 2006.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a centottantadue
giorni.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del rego-
lamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, come modificato dall’art. 1,
comma 380 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, ove
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze
e' autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare
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Edecreti cornice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di
effettuare operazioni di indebitamento sul mercato
interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri
per la sua determinazione, la durata, l’importo minimo
sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra
caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239, e
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi
diversi;

Visto il decreto ministeriale n. 899 del 4 gennaio
2006, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il dipartimento del Tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal direttore generale del tesoro o, per
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del
dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 1259 del 5 gennaio 2006,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della Direzione seconda del dipartimento
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nellaGaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 267, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2006, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003 n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o

titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 22 giugno 2006 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 58.211 milioni
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 4 gennaio 2006,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 30 giugno 2006, l’emissione, senza l’indicazione
del prezzo base, dei Buoni ordinari del Tesoro
(appresso denominati BOT) a centottantadue giorni
con scadenza 29 dicembre 2006 fino al limite massimo
in valore nominale di 9.500 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Al termine della procedura di assegnazione, e' altres|'
disposta l’emissione di un collocamento supplementare
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli
operatori ßspecialisti in titoli di Statoý, individuati ai
sensi dell’art. 3 del regolamento adottato con proprio
decreto n. 219 del 13 maggio 1999, secondo modalita'
specificate ai successivi articoli 14 e 15 del presente
decreto.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il rendimento corrispondente al prezzo
medio ponderato delle richieste che, ordinate a partire
dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda meta'
dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di trecentosessanta giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
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ELe richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari al
minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti base
al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi del-
l’art. 2 del presente decreto. Il rendimento da conside-
rare e' quello lordo, calcolato in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di trecentosessanta
giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile - derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - ed il
prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 16 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire in via automa-
tica le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in
base alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabi-
lite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT puo' essere espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare all’asta
anche in quanto esercitino le attivita' di cui all’art. 16
del citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabi-
limento di succursali nel territorio della Repubblica,
purche¤ risultino curati gli adempimenti previsti al
comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’in-
tesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16,
comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunita-
rie di cui all’art. 1, comma 1, lettera f), dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.
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EL’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad Euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
27 giugno 2006. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano - nello stesso giorno fissato per l’e-
missione dei BOT dal presente decreto - quietanze d’en-
trata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2006.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Ultimate le operazioni di assegnazione dei BOT con
durata semestrale, ha inizio il collocamento supplemen-
tare di detti titoli semestrali riservato agli specialisti, di
cui all’art. 1, per un importo minimo del 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, aumenta-
bile con comunicato stampa successivo alla chiusura
della procedura d’asta ordinaria. Tale tranche e' riser-
vata agli operatori ßspecialisti in titoli di Statoý che
hanno partecipato all’asta della tranche ordinaria con
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe-
riore al prezzo minimo accoglibile di cui all’art. 3 del
presente decreto. Questi possono partecipare al collo-
camento supplementare inoltrando le domande di sot-
toscrizione fino alle ore 15.30 del giorno 28 giugno
2006.

Le offerte non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione.

Il collocamento supplementare ha luogo al prezzo
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tran-
che ordinaria; eventuali richieste formulate ad un
prezzo diverso vengono aggiudicate al descritto prezzo
medio ponderato.

Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richie-
sta di ciascuno ßspecialistaý dovra' essere presentata
secondo le modalita' degli articoli 9 e 10 e deve conte-
nere l’indicazione dell’importo dei titoli che si intende
sottoscrivere.

Ciascuna richiesta non puo' essere inferiore ad Euro
1.500.000; eventuali richieste di importo inferiore non
vengono prese in considerazione.
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ECiascuna richiesta non puo' superare l’intero importo
offerto nel collocamento supplementare; eventuali
richieste di ammontare superiore sono accettate fino al
limite dell’importo offerto nel collocamento supple-
mentare stesso.

Le richieste di importo non multiplo dell’importo
minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto.

Art. 15.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediata-
mente precedente alla riapertura stessa, ed il totale
assegnato nelle medesime aste agli stessi specialisti
ammessi a partecipare al collocamento supplementare.
Non concorrono alla determinazione dell’importo spet-
tante a ciascuno specialista gli importi assegnati
secondo le modalita' di cui all’art. 2 del presente
decreto. Le richieste sono soddisfatte assegnando prio-
ritariamente a ciascuno specialista il minore tra l’im-
porto richiesto e quello spettante di diritto.

Qualora uno o piu' ßspecialistiý dovessero presentare
richieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto,
ovvero non abbiano effettuato nessuna richiesta, la dif-
ferenza viene assegnata agli operatori che abbiano pre-
sentato richieste superiori a quelle spettanti di diritto.
L’assegnazione verra' effettuata in base ai rapporti di
cui al comma precedente.

Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli asse-
gnati nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1
del presente decreto.

Art. 16.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT
emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239,
e successive modifiche ed integrazioni e al decreto legi-
slativo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi-
che ed integrazioni.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 22 giugno 2006

p. Il direttore generale: Cannata

06A05945

DECRETO 22 giugno 2006.

Variazione dei prezzi di vendita al pubblico di varie marche
di tabacco lavorato.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei Monopoli di Stato

Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, sul monopolio
dei sali e dei tabacchi e successive modificazioni;

Vista la legge 13 luglio 1965, n. 825, concernente il
regime di imposizione fiscale dei prodotti oggetto di
monopolio di Stato e successive modificazioni;

Vista la legge 10 dicembre 1975, n. 724, che reca
disposizioni sulla importazione e commercializzazione
all’ingrosso dei tabacchi lavorati, e successive modifica-
zioni;

Vista la legge 13 maggio 1983, n. 198, sull’adegua-
mento alla normativa comunitaria della disciplina con-
cernente i monopoli del tabacco lavorato e dei fiammi-
feri;

Visto il decreto ministeriale 26 luglio 1983, sull’im-
portazione e commercializzazione all’ingrosso dei
tabacchi lavorati provenienti da Paesi dell’Unione euro-
pea e successive modifiche ed integrazioni;

Vista le legge 7 marzo 1985, n. 76, e successive modi-
ficazioni, concernente il sistema di imposizione fiscale
sui tabacchi lavorati;

Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 1999, n. 67 e
successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 184

recante l’attuazione della direttiva 2001/37/CE in
materia di lavorazione, presentazione vendita dei pro-
dotti del tabacco;

Visto il decreto direttoriale 25 ottobre 2005 che fissa
la ripartizione dei prezzi di vendita al pubblico del
tabacco da fumo trinciato;

Visto il decreto direttoriale 4 aprile 2006 che fissa la
ripartizione dei prezzi di vendita al pubblico delle siga-
rette;

Vista le richieste, intese a variare l’inserimento nella
tariffa di vendita al pubblico di varie marche di tabacco
lavorato, presentate dalle ditte Gutab S.a.s., Altadis
Italia, International Tobacco Agency S.r.l., Imperial
Tobacco Italy S.r.l., Gallaher Italia S.r.l., Studio Legale
Berdusco - in nome e per conto della Vector Tobacco
Inc. -, Mizar S.r.l., Continental Tobacco Italy S.r.l. e
Cicchetti Group S.r.l.;

Considerato che occorre provvedere, in conformita'
alle suddette richieste, alla variazione dell’inserimento
nella tariffa di vendita di alcune marche di sigarette e
di tabacco da fumo trinciato, nelle classificazioni dei
prezzi di cui alla tabella A) allegata al decreto diretto-
riale 4 aprile 2006 e alla tabella C) allegata al decreto
direttoriale 25 ottobre 2005;
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EDecreta:

L’inserimento nelle classificazioni della tariffa di vendita, stabilite dalle tabelle A) e C) allegate rispettiva-
mente al decreto direttoriale 4 aprile 2006 e successive integrazioni e al decreto direttoriale 25 ottobre 2005, delle
sottoindicate marche di tabacchi lavorati, e' variato come segue:
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Il presente decreto, che sara' trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione, entra in vigore il
giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 giugno 2006

Il direttore generale: Tino

Registrato alla Corte del conti il 23 giugno 2006
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 4 Economia e finanze, foglio 253

06A05947

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 7 giugno 2006.

Autorizzazione per l’immissione in commercio del prodotto fitosanitario ßChampion Floý, registrato al n. 13074.

IL DIRETTORE GENERALE
del Dipartimento per la sanita' pubblica veterinaria, la nutrizione e la sicurezza degli alimenti

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, con-
cernente la disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva n. 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.
della Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernente ßAspetti applicativi delle nuove norme in materia
di autorizzazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del 15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n.74 del 28 marzo 1996), con-
cernente semplificazioni procedurali in materia di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto 17 marzo
1995, n. 194, e, in particolare, l’art. 2 del decreto in questione relativo alle semplificazioni per i prodotti uguali ad
altri gia' autorizzati, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;
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EVisto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di sempli-
ficazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di pro-
dotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concernente l’attuazione delle direttive n. 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 20 dicembre 2005 dall’impresa Nufarm Sas intesa ad ottenere l’autoriz-
zazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato CHAMPION FLO uguale al pro-
dotto di riferimento denominato Champ Flowable registrato al n. 8205, con D.D. in data 13 marzo 1993 a nome
dell’impresa Agrimix S.r.l. con sede in Roma;

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in particolare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento denominato CHAMP FLOWABLE dell’impresa Agrimix
S.r.l.:

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di rife-
rimento;

sussiste un legittimo accordo con il titolare del prodotto di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di cui
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato denominato CHAMPION FLO e' conforme a quanto stabilito
dal decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra
citato, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni comunitarie che saranno stabilite al termine della revi-
sione comunitaria per la sostanza attiva Rame;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e per dieci anni l’impresa Nufarm Sas, con sede in Boulevard
Camelinat, 28 - 92233 Gennevilliers Cedex (Francia) e' autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fitosani-
tario NOCIVO PERICOLOSO PER L’AMBIENTE denominato CHAMPION FLO con la composizione e alle
condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: ml 250-500 e litri 1-5-10.

Il prodotto in questione e' importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa:
Nufarm Americas Inc. 1333 Burr Ridge Parkway, Suite 125, Burr Ridge Illinois 60527-0866 (USA).

La composizione del prodotto in questione e le relative confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle eti-
chette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13074.

Sono approvate e fanno parte integrante del presente decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 giugno 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 7 giugno 2006.

Autorizzazione per l’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßMannixý, registrato al n. 13072.

IL DIRETTORE GENERALE
del Dipartimento per la sanita' pubblica veteri-

naria, la nutrizione e la sicurezza degli ali-
menti

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva n. 91/414/
CEE in materia di immissione in commercio di pro-
dotti fitosanitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno
1995, n. 17 (S.O. della Gazzetta Ufficiale n. 145 del
23 giugno 1995) concernente ßAspetti applicativi delle
nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti
fitosanitariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo
1996), concernente semplificazioni procedurali in
materia di prodotti fitosanitari, in applicazione del
decreto 17 marzo 1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2
del decreto in questione relativo alle semplificazioni
per i prodotti uguali ad altri gia' autorizzati, ai sensi
dell’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo
n. 194/1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive n. 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione all’imballaggio
e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 21 dicembre
2005 dall’impresa Agan Chemical Manufacturers Ltd.
Ashdod (Israele), intesa ad ottenere l’autorizzazione
all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario
denominato MANNIX uguale al prodotto di riferi-
mento denominato GALIGAN 500 SC registrato al
n. 11223, con D.D. in data 4 marzo 2002 a nome del-
l’impresa medesima;

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa del-
l’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del
citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in partico-
lare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato GALIGAN 500 SC dell’impresa mede-
sima;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di rife-
rimento;

l’impresa richiedente e' anche titolare del prodotto
di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato MANNIX e' conforme a quanto stabilito dal
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione
alla data di scadenza del prodotto di riferimento
sopra citato, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle
decisioni comunitarie che saranno stabilite al termine
della revisione comunitaria per la sostanza attiva
Oxifluorfen;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al
4 marzo 2007 l’impresa Agan Chemical Manufacturers
P.O.B. 262 - 77100 Ashdod (Israele) rappresentata in
Italia da Makhteshim Agan Italia S.r.l., via G. Verdi
n. 12, Bergamo, e' autorizzata ad immettere in commer-
cio il prodotto fitosanitario PERICOLOSO PER
L’AMBIENTE denominato MANNIX con la composi-
zione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al
presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: litri 1-5-10.

Il prodotto in questione e' importato in confezioni
pronte per l’impiego dall’impresa medesima ubicato in
77100 Ashdod (Israele).

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13072.

Sono approvate e fanno parte integrante del presente
decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 giugno 2006
Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 7 giugno 2006.

Autorizzazione per l’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßSiafený, registrato al n. 13071.

IL DIRETTORE GENERALE
del Dipartimento per la sanita' pubblica veteri-

naria, la nutrizione e la sicurezza degli ali-
menti

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva n. 91/414/CEE
in materia di immissione in commercio di prodotti fito-
sanitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(S.O. della Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno
1995) concernente ßAspetti applicativi delle nuove
norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosani-
tariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo
1996), concernente semplificazioni procedurali in mate-
ria di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto
17 marzo 1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del
decreto in questione relativo alle semplificazioni per i
prodotti uguali ad altri gia' autorizzati, ai sensi del-
l’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/
1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive n. 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 21 dicembre
2005 dall’impresa Agan Chemical Manufacturers
intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in
commercio del prodotto fitosanitario denominato SIA-
FEN uguale al prodotto di riferimento denominato
GALIGAN 500 SC registrato al n. 11223, con D.D. in
data 4 marzo 2002 a nome dell’impresa medesima con
sede in Ashdod (Israele);

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa del-
l’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-

plicazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del
citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in partico-
lare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato GALIGAN 500 SC dell’impresa mede-
sima;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di rife-
rimento;

l’impresa richiedente e' anche titolare del prodotto
di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato SIAFEN e' conforme a quanto stabilito dal
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione
alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra
citato, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle deci-
sioni comunitarie che saranno stabilite al termine della
revisione comunitaria per la sostanza attiva Oxifluor-
fen;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al
4 marzo 2007 l’impresa Agan Chemical Manufacturers
con sede in P.O.B. 262 - 77100 Ashdod (Israele) rappre-
sentata in Italia da Makhteshim Agan Italia S.r.l., via
G. Verdi, 12, Bergamo, e' autorizzata ad immettere in
commercio il prodotto fitosanitario PERICOLOSO
PER L’AMBIENTE denominato SIAFEN con la com-
posizione e alle condizioni indicate nell’etichetta alle-
gata al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: litri 1-5-10.
Il prodotto in questione e' importato in confezioni

pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa
Agan Chemical Manufacturers Ltd. - 77100 Ashdod
(Israele).

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e registrato al n. 13071.
Sono approvate e fanno parte integrante del presente

decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 giugno 2006

Il direttore generale: Borrello
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EMINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 28 aprile 2006.

Disposizioni per l’attuazione degli articoli 8 e 9 del decreto
ministeriale 5 agosto 2004 nel settore dello zucchero.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio
del 29 settembre 2003 e successive modifiche ed inte-
grazioni;

Visto il regolamento (CE) n. 795/2004 della Com-
missione del 21 aprile 2004 e successive modifiche e
integrazioni;

Visto il regolamento (CE) n. 796/2004 della Com-
missione del 21 aprile 2004 e successive modifiche ed
integrazioni;

Visto il regolamento (CE) n. 1973/2004 della Com-
missione del 29 ottobre 2004 e successive modifiche ed
integrazioni;

Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre
1990, n. 428, come modificato dall’art. 2 del decreto-
legge 21 giugno 2004, n. 157, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 3 agosto 2004, n. 204, con il quale si
dispone che all’applicazione nel territorio nazionale dei
regolamenti emanati dalla Comunita' europea si prov-
vede con decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali, d’intesa con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano;

Visto il decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165,
concernente la soppressione dell’organismo pagatore e
l’istituzione dell’Agenzia per le erogazioni in agricol-
tura (AGEA) a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo
1997, n. 59;

Visto il decreto ministeriale 5 agosto 2004, recante
disposizioni per l’attuazione della riforma della politica
agricola comune;

Visto il decreto ministeriale 24 settembre 2004,
recante disposizioni nazionali di attuazione degli arti-
coli 8 e 9 del decreto ministeriale 5 agosto 2004;

Visto il decreto ministeriale 24 marzo 2005, relativo
alle disposizioni nazionali di attuazione dell’art. 42 del
regolamento (CE) n. 1782/2003 concernente la gestione
della riserva nazionale;

Visto il decreto ministeriale 10 aprile 2006, relativo
alle disposizioni per l’attuazione della riforma della
politica agricola comune nel settore dello zucchero;

Ritenuta la necessita' di dettare disposizioni per l’ap-
plicazione dell’art. 69 del regolamento (CE) n. 1782/
2003 nel settore della barbabietola da zucchero;

Ritenuta la necessita' di adattare il calcolo delle
medie regionali da considerarsi per la riserva nazionale
per i settori dello zucchero, dell’olio d’oliva e del
tabacco;

Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano, sancita nella seduta del 20 aprile
2006;

Decreta:

Art. 1.
Tipi specifici di agricoltura previsti

dall’art. 69 del regolamento (CE) n. 1782/2003

1. Il comma 1 dell’art. 8 del decreto ministeriale
5 agosto 2004 e' sostituito dal seguente:

ß1. Nel settore dei seminativi, delle carni bovine,
degli ovicaprini e della barbabietola da zucchero viene
operata una trattenuta commisurata come segue: 8%
della componente settoriale seminativi, 7% della com-
ponente settoriale carni bovine, 5% della componente
settoriale ovicaprini e 8% della componente settoriale
barbabietola da zucchero del massimale nazionale di
cui all’art. 41 del regolamento (CE) n. 1782/2003 del
Consiglio del 29 settembre 2003, individuate nell’alle-
gato VI del detto regolamentoý.

Art. 2.
Aiuto supplementare nel settore
della barbabietola da zucchero

1. Dopo l’art. 1 del decreto ministeriale 24 settembre
2004 e' inserito il seguente:

ßArt. 1-bis (Aiuto supplementare nel settore della bar-
babietola da zucchero). ö 1. Nel settore della barbabie-
tola da zucchero la trattenuta di cui all’art. 8 del
decreto ministeriale 5 agosto 2004 viene utilizzata per
erogare un pagamento supplementare ad ettaro agli
agricoltori che coltivano barbabietola da zucchero e
attuano tecniche di avvicendamento almeno biennali.

2. L’importo massimo del pagamento supplementare
e' fissato a 180 euro/haý.

Art. 3.
Modalita' per il calcolo delle medie regionali

L’allegato B del decreto ministeriale 24 marzo 2005,
gia' modificato con il decreto ministeriale del 10 aprile
2006, e' sostituito dall’allegato B del presente decreto.

Art. 4.
Modifica dell’art. 2

del decreto ministeriale 10 aprile 2006

1. All’art. 2, comma 2, del decreto ministeriale
10 aprile 2006, e' aggiunta la seguente frase: ßA tal fine
l’AGEA, a richiesta dell’interessato, e' autorizzata a
determinare il numero di ettari anche sulla base di altri
dati oggettivi documentaliý.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 aprile 2006
Il Ministro: Alemanno

Registrato alla Corte dei conti il 14 giugno 2006
Ufficio controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 3,
foglio n. 321
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EMINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITAØ CULTURALI

DECRETO 31 maggio 2006.

Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell’ambito ter-
ritoriale ßCentro storico di Aliano e aree calanchive limitrofeý,
ricadente nel comune di Aliano in provincia di Matera.

IL DIRETTORE GENERALE
per i beni architettonici e paesaggistici

Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368,
recante ßIstituzione del Ministero per i beni e le attivita'
culturali a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo
1997, n. 59ý, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 250 del 26 ottobre 1998;

Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
recante ßCodice dei beni culturali e del paesaggio, ai
sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137ý pub-
blicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 45 del 24 febbraio 2004 ed in particolare gli
articoli 141, 157 comma 2 e 183, comma 1;

Visto l’art. 8, comma 2, lettera o), del decreto del
Presidente della Repubblica 10 giugno 2004, n. 173
ßRegolamento di organizzazione del Ministero per i
beni e le attivita' culturaliý;

Visto il decreto del Ministro per i beni e le attivita'
culturali 24 settembre 2004 recante ßArticolazione
della struttura centrale e periferica dei dipartimenti e
delle direzioni generali del Ministero per i beni e le atti-
vita' culturaliý pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 271 del 18 novembre 2004 ed in
particolare l’allegato 3;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 29 luglio 2005 di nomina del direttore generale
per i beni architettonici e paesaggistici;

Considerato che la Soprintendenza per i beni archi-
tettonici e per il paesaggio della Basilicata, con nota
n. 2736 del 19 febbraio 2004, indirizzata all’allora Uffi-
cio centrale per i beni ambientali e paesaggistici, al
comune di Aliano (Matera), all’amministrazione pro-
vinciale di Matera, per conoscenza alla Soprintendenza
archeologica della Basilicata, alla Soprintendenza
regionale per i beni e le attivita' culturali della Basilicata
e alla propria sede distaccata di Matera, ha inoltrato
la richiesta di ßriconoscimento di notevole interesse
pubblicoý del centro storico e delle aree calanchive
limitrofe del comune di Aliano in provincia di Matera.
Tale zona ricadente nel foglio 19 del N.C.E.U. (Nuovo
catasto edilizio urbano) del comune di Aliano e' cos|'
delimitata:

ßNord - Tratto A-Bý.
Confine tra il foglio 19 e i fogli catastali 17 e 20

seguendo il limite esterno dell’acqua la Cersa, deviando
a destra lungo la rientranza della strada esternamente
e non interessando le particelle 876 e 886, sino ad
incontrare e proseguire lungo il perimetro esterno delle

particelle 886 (solo la parte posta a confine con il foglio
20), 875, 874, breve tratto del prolungamento interno
andando verso la particella 872 (esclusa dalla perime-
trazione) di piazza San Luigi Gonzaga, collegandosi
poi con le particelle 61, 60, 56, 994, 961, 13, 973, conti-
nuando esternamente alle particelle 10 e 9 seguendo il
margine esterno dell’andamento del fosso indicato nella
planimetria catastale, proseguendo ancora lungo il
margine esterno delle particelle 8, 4 e 1;

ßOvest - Tratto B-Cý
Confine con il foglio 18 attraversando un breve tratto

di via Mercato congiungendosi con il confine esterno
delle particelle 976 e 11, si prosegue lungo la via Mer-
cato prima e S. Luigi dopo, sino ad incontrare le parti-
celle n. 687, 362 e 363 proseguendo lungo l’andamento
della strada comunale ßle serreý sino al limite del foglio
n. 28, costeggiando il confine esterno della particella
365 prima ed il ßfosso del lagoý poi, sino ad incrociare
il limite con il foglio 29 e la strada comunale del lago;

ßSud - Tratto C-Dý
Dal punto C, incrocio tra i fogli 28 e 29, segue la

strada comunale del lago sino ad incrociare la strada
provinciale ßAliano-Alianelloý, risalendo lungo la
stessa strada e svoltando verso destra in corrispon-
denza del prolungamento di via ßcisternaý, sino ad
incontrare la particella 641;

ßEst - Tratto D-Aý
Proseguendo lungo il perimetro esterno delle parti-

celle catastali n. 641, breve tratto di via Cisterna, 633,
631, 630, 549, 526, 525, 524, 552, 164, 163, 162, 161, 160,
sino ad incrociare ßl’Acqua La Cersaý e, proseguendo
lungo il confine esterno della stessa, si giunge a chiu-
dere con il punto ßAý di partenza;

Considerato che la sopraccitata nota e' stata inviata
anche alla regione Basilicata - Assessorato all’urbani-
stica;

Considerato che la Soprintendenza per i beni archi-
tettonici e per il paesaggio della Basilicata, con nota
n. 6661 del 5 maggio 2004, ha comunicato all’allora
Direzione generale per i beni architettonici ed il paesag-
gio, l’avvenuta affissione della proposta di vincolo
all’albo pretorio del comune di Aliano in data 24 feb-
braio 2004 e l’avvenuta pubblicazione dell’avviso al
pubblico della proposta di vincolo, sui quotidiani a tira-
tura nazionale e locale ßLa Stampaý, ßIl Tempoý e
ßLa Gazzetta del Mezzogiorno-Basilicataý in data
27 aprile 2004;

Considerato che con nota n. ST/701/18548 del
26 maggio 2004 l’allora Direzione generale per i beni
architettonici ed il paesaggio ha richiesto alla suddetta
Soprintendenza una integrazione della documentazione
grafica e fotografica gia' trasmessa, nonche¤ l’inoltro
delle eventuali osservazioni pervenute;

Considerato che la medesima Soprintendenza, con
nota n. 532 del 15 luglio 2004, ha inoltrato alla citata
Direzione generale tutta la documentazione necessaria
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Eai fini del riconoscimento di notevole interesse pubblico
del territorio di cui trattasi comunicando inoltre che
avverso la proposta di vincolo non erano pervenute
osservazioni;

Considerato che l’area come sopra delimitata, fa
parte di un ambito territoriale di notevole importanza
paesaggistica, interessato anche da rilevanti testimo-
nianze storiche e culturali. L’area risulta caratterizzata
dal naturale e straordinario paesaggio dei calanchi in
cui e' inserito il borgo di Aliano. Si hanno notizie di un
primo nucleo del paese di Aliano subito dopo l’anno
Mille, precisamente in due bolle rispettivamente del
1060 e del 1123. In un’altra bolla del 1183 si legge che il
paese dipendeva dal vescovo di Tricarico;

Il centro abitato di Aliano, adagiato al di sopra di un
rilievo calanchifero che precipita in profondi burroni,
ad un’altezza media di 536 m (s.l.m.) presenta un
impianto urbanistico allungata da Nord-Ovest a Sud-
Est con la parte meridionale avente forma di isola poli-
gonale. Quest’ultima, che accoglie la parte piu' antica
dell’abitato, dove sorgono la casa di Carlo Levi e i resti
della parrocchiale cinquecentesca di S. Maria degli
Angeli, crollata per frana attorno al 1925, e' collegata
al tessuto edilizio piu' tardo, che accoglie i resti del
castello, dall’attuale stretto crinale. che separa le testate
di due profonde incisioni vallive, i fossi ßLagoý e ßdel
Bersagliereý ad occidente, il fosso ßGuardatoreý ad
oriente;

Cos|' lo scrittore Carlo Levi, confinato in Aliano nel
periodo 1935-36, descriveva tale localita' , allora deno-
minata Gagliano, nel suo libro ßCristo si e' fermato ad
Eboliý: ß(...) non si vedeva tutto Gagliano, che sta
nascosto come un lungo serpente acquattato fra le pie-
tre, ma i tetti rossi-gialli della parte alta apparivano
fra le fronde grigie degli ulivi mosse dal vento fuori
dalla consueta immobilita' come cose vive e dietro a
questo primo piano colorato, le grandi distese desolate
delle argille sembravano ondulare nell’aria calda, come
sospese nel cielo e sopra il loro monotono biancore pas-
sava l’ombra mutevole delle nubi estive.ý;

Di particolare pregio e' il quadro paesaggistico, deter-
minato dalle unita' architettoniche di antica origine,
composte essenzialmente da un connettivo di edifici a
due piani nel quale emergono i rari palazzi padronali
di epoca sette-ottocentesca, incastonato sugli alti cri-
nali dell’altopiano calanchifero, delimitato da profondi
burroni entro i quali, sul versante orientale, si aprono
grotte artificiali, determinando una singolarita' paesag-
gistica di notevole rilievo, offrendo nel contempo
numerosi punti di vista e di belvedere accessibili al pub-
blico dalla strada provinciale Aliano-Alianello;

Considerato che, con relazione tecnico-scientifica
prot. n. Int. BAP/S02/34.07.13/5685 del 22 novembre
2005, la Direzione generale per i beni architettonici e
paesaggistici, esaminati gli atti e la documentazione
grafica e fotografica, ß(...) tenuto conto che la Soprin-
tendenza per i beni architettonici e per il paesaggio
della Basilicata ha perimetrato l’area specificando che
l’altopiano calanchifero, delimitato da strapiombi natu-

rali sulla cui dorsale si sviluppa, seguendo il livello
morfologico del suolo, il centro abitato di Aliano, ada-
giato essenzialmente su due nuclei collegati da stretto
crinale delimitato da profonde gole o incisioni vallive,
dominato dalla mole del castello e della chiesa parroc-
chiale attorno a cui si articola la fitta trama del tessuto
edilizio di antica origine, costituisce un quadro naturale
di suggestiva bellezza, con spiccato valore estetico e tra-
dizionale avente interesse pubblico; (...) che l’area in
argomento e' perfettamente visibile e godibile da nume-
rosi tratti di strade pubbliche che attraversano l’abitato
di Aliano, dalle quali si gode altres|' un ampio ed esteso
panorama dei rilievi calanchiferi, sino ad abbracciare
con lo sguardo la sottostante piana entro la quale scor-
rono i fiumi Agri e Sauro ed a valle si sviluppa la dor-
sale appenninica verso i soprastanti rilievi montuosi,
ricoperti da manto boschivo (...)ý ha ritenuto di ß(...)
poter condividere l’esigenza di apposizione di vincolo,
cos|' come richiesto e perimetrato dalla suddetta
Soprintendenza, in quanto e' soprattutto attraverso tale
strumento di tutela, posto a salvaguardia delle caratte-
ristiche ambientali da esso dichiarate, che e' possibile
conservare l’ambito territoriale ‘‘Centro storico di
Aliano e aree calanchive limitrofe’’, fusione tra natura,
architettura e storia, costituente un bene paesistico del
quale vanno preservate e tutelate le caratteristiche, le
prospettive e le vedute d’insieme. A tal fine dovra' essere
opportunamente valutata la compatibilita' con gli obiet-
tivi posti dal vincolo di ogni modifica successiva allo
stato dei luoghi che lo stesso vincolo intende tutelareý;

Considerato che il vincolo comporta in particolare
l’obbligo da parte del proprietario, possessore o deten-
tore a qualsiasi titolo dell’immobile ricadente nella
localita' vincolata di presentare alla regione o all’ente
dalla stessa subdelegato la richiesta di autorizzazione
ai sensi degli articoli 146, 147 e 159 del predetto decreto
legislativo n. 42/2004 per qualsiasi intervento che
modifichi lo stato dei luoghi, secondo la procedura pre-
vista rispettivamente dalle citate disposizioni;

Decreta:

L’ambito territoriale ßCentro storico di Aliano ed
aree calanchive limitrofeý sito nel comune di Aliano in
provincia di Matera, nei limiti sopradescritti e indicati
nell’allegata planimetria in scala 1/1.000, depositata
presso i competenti uffici comunali, che costituisce
parte integrante del presente decreto, e' dichiarato di
notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ed e' quindi
sottoposto ai vincoli e alle prescrizioni contenute nella
parte terza del medesimo decreto legislativo.

La Soprintendenza per i beni architettonici e per il
paesaggio della Basilicata provvedera' a che copia della
Gazzetta Ufficiale contenente il presente decreto venga
affissa ai sensi e per gli effetti dell’art. 140, comma 4
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e del-
l’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357,
all’albo del comune di Aliano e che copia della Gazzetta
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EUfficiale stessa, con relativa planimetria da allegare,
venga depositata presso i competenti uffici del suddetto
comune.

Avverso il presente atto e' ammessa proposizione di
ricorso giurisdizionale avanti al tribunale amministra-
tivo regionale competente per territorio o, a scelta del-
l’interessato, avanti al tribunale amministrativo regio-
nale del Lazio secondo le modalita' di cui alla legge
6 dicembre 1971, n. 1034, cos|' come modificata dalla
legge 21 luglio 2000, n. 205, ovvero e' ammesso ricorso

straordinario al Capo dello Stato, ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971,
n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi
giorni dalla data di avvenuta notificazione del presente
atto.

Roma, 31 maggio 2006

Il direttore generale: Cecchi

06A05731

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 22 marzo 2006.

Contratto di filiera tra il Ministero delle politiche agricole e
forestali e il Consorzio Natural Carni S.c. a r.l. (Deliberazione
n. 26/06).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in mate-
ria di programmazione negoziata;

Visto l’art. 66, comma 1, della legge 27 dicembre
2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) che istituisce i con-
tratti di filiera a rilevanza nazionale, al fine di favorire
l’integrazione di filiera del sistema agricolo e agroali-
mentare e il rafforzamento dei distretti agroalimentari
nelle aree sottoutilizzate, demandando al Ministero
delle politiche agricole e forestali la definizione di cri-
teri, modalita' e procedure per l’attuazione delle inizia-
tive;

Visto l’art. 72 della citata legge n. 289/2002, che sta-
bilisce che le somme di denaro aventi natura di trasferi-
menti alle imprese per contributi alla produzione e agli
investimenti affluiscano ad appositi fondi rotativi in
ciascun stato di previsione della spesa e che l’ammon-
tare della quota di contributo soggetta a rimborso non
possa essere inferiore al 50% dell’importo contributivo;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali 1� agosto 2003, recante criteri, modalita' e pro-
cedure per l’attuazione dei contratti di filiera, e succes-
sivi aggiornamenti;

Vista la circolare del Ministro delle politiche agricole
e forestali del 2 dicembre 2003, attuativa del decreto di
cui sopra e successivi aggiornamenti;

Vista la propria delibera 9 maggio 2003, n. 16 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 156/2003), concernente il riparto delle
risorse per le aree sottoutilizzate 2003-2005 che, al
punto 1, assegna 100 Meuro ai contratti di filiera agroa-
limentare;

Vista la propria delibera 27 maggio 2005, n. 34 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 235/2005), concernente il riparto delle
risorse per le aree sottoutilizzate 2005-2008 che, al
punto 1, assegna 100 Meuro ai contratti di filiera e
distretti agroalimentari;

Visto il regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio
del 17 maggio 1999 (G.U.C.E. n. L 160 del 26 giugno
1999) sul sostegno allo sviluppo rurale, che modifica
ed abroga taluni regolamenti, e, in particolare, l’art. 55,
n. 4, laddove si precisa che rimangono in vigore le diret-
tive del Consiglio e della Commissione relative all’ado-
zione di elenchi di zone svantaggiate, o alla modifica
di tali elenchi a norma dell’art. 21, paragrafi 2 e 3, del
regolamento (CE) n. 950/1997 del Consiglio del
20 maggio 1997 (G.U.C.E. n. L 142/1997);

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo (G.U.C.E. n. C28 del 1� febbraio
2000);

Vista la nota della Commissione europea in data
13 marzo 2000, n. SG(2000) D/102347 (G.U.C.E.
n. C175/11/2000) che, con riferimento alla Carta degli
aiuti a finalita' regionale per il periodo 2000-2006,
comunica gli esiti favorevoli dell’esame sulla compatibi-
lita' rispetto alla parte della Carta che riguarda le
regioni italiane ammissibili alla deroga prevista dal-
l’art. 87.3.a) del trattato C.E.;

Vista la decisione della Commissione europea del
20 settembre 2000, trasmessa in pari data con nota
n. C(2000) 2752, concernente la parte della Carta ita-
liana degli aiuti a finalita' regionale per il periodo
2000-2006 che riguarda le aree ammissibili alla deroga
di cui all’art. 87.3.c) del trattato C.E.;

Vista la decisione della Commissione europea
11 novembre 2003, n. C(2003)4105fin, con la quale la
Commissione ha autorizzato l’aiuto di Stato
n. N 381/2003, relativo al regime dei contratti di
filiera;

Vista la nota n. TRAGR IV/120 del 21 febbraio
2006, con la quale il Ministero delle politiche agricole
e forestali ha sottoposto a questo Comitato la proposta
di contratto di filiera presentato dal Consorzio Natu-
ralCarni S.c. a r.l., avente ad oggetto l’unificazione tra
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Ela filiera delle carni bovine e quella delle carni suine allo
scopo di promuovere e valorizzare la produzione di
carne di qualita' nelle regioni Calabria e Campania
(aree obiettivo 1), Lazio (aree obiettivo 2 - 87.3.c) e
Veneto (aree ammesse al sostegno transitorio obiet-
tivo 2);

Considerato che il contratto e' finalizzato alla valoriz-
zazione al miglioramento della qualita' dei prodotti
aziendali, a favorire la certificazione di prodotto, a
migliorare l’integrazione tra le strutture informative
della filiera produttiva e a migliorare l’efficienza gestio-
nale;

Considerato che in data 21 luglio 2005 la Commis-
sione di servizi ha verificato i requisiti di ammissibilita'
di cui all’art. 6 del citato decreto ministeriale 1� agosto
2003 e che l’istruttoria di merito e tecnico-economica e'
stata conclusa dalla commissione di valutazione in data
13 febbraio 2006;

Su proposta del Ministro delle politiche agricole e
forestali;

Delibera:

1. Il Ministero delle politiche agricole e forestali e'
autorizzato a stipulare, con il Consorzio Natural Carni
S.c. a r.l., il contratto di filiera per la promozione e
valorizzazione della produzione di carni bovine e suine
di qualita' nelle regioni Calabria e Campania (aree
obiettivo 1), Lazio (aree obiettivo 2 - 87.3.c) e Veneto
(aree ammesse al sostegno transitorio obiettivo 2).
Il contratto, sottoscritto nei termini di seguito indicati
e con le necessarie precisazioni e prescrizioni attuative
nel rispetto delle limitazioni imposte dall’Unione euro-
pea, verra' trasmesso in copia alla segreteria di questo
Comitato entro trenta giorni dalla stipula.

1.1. Gli investimenti ammessi per un totale di
8.212.835,90 euro, realizzati dalle 15 aziende indicate
nell’allegata tabella 1, che fa parte integrante della pre-
sente delibera, sono cos|' articolati:
- investimenti nelle aziende agricole
(tabella 1A circolare 2 dicembre
2003)

3.849.895,90 euro

- investimenti in trasformazione e
commercializzazione dei prodotti
agricoli compresi nell’allegato I
del trattato (tabella 2A)

2.238.940,00 euro

- investimenti in promozione e
comunicazione del sistema di
filiera (tabella 3A)

1.624.000,00 euro

- investimenti in pubblicita' dei pro-
dotti di cui all’allegato I del trat-
tato (tabella 4A)

500.000,00 euro

1.2. Le agevolazioni finanziarie, in conformita' a
quanto previsto dalle decisioni della Commissione
europea citate in premessa, sono calcolate per il 50%
sotto forma di contributo in conto capitale e per il 50%
dell’aiuto ammesso sotto forma di finanziamento age-
volato a tasso d’interesse pari allo 0,50% annuo. Per le
azioni per le quali la citata decisione della Comunita'

europea autorizzativa del regime di aiuto n. 381/2003
prevede un’intensita' massima dell’agevolazione pari al
100%, il contributo pubblico sara' erogato totalmente
sotto forma di contributo in conto capitale.

1.3. La quota di contributo in conto capitale e' calco-
lato secondo le seguenti intensita' :

investimenti nelle aziende agricole (tabella 1A della
circolare 2 dicembre 2003) pari al 50% E.S.L. per inve-
stimenti realizzati in zone agricole svantaggiate;

investimenti nel settore della trasformazione e della
commercializzazione dei prodotti agricoli (tabella 2A) nei
limiti del 50% E.S.L. per le iniziative ubicate in aree obiet-
tivo 1 e nei limiti del 40% E.S.L. per le iniziative ubicate
fuori dall’obiettivo 1;

creazione di sistemi di controllo, promozione della
produzione e commercializzazione di prodotti agricoli
di qualita' e prestazione di assistenza tecnica (tabella
3A), pari al 100% dell’investimento ammesso, nel
rispetto delle condizioni previste dal regime di aiuti;

investimenti in pubblicita' dei prodotti di cui all’al-
legato I del trattato (tabella 4A), fino al 75% E.S.L. pre-
visto per le PMI delle aree obiettivo 1.

1.4. L’oneremassimo a carico della finanzapubblica per
la concessione delle agevolazioni finanziarie e' determi-
nato in 5.004.523,96 euro, di cui 3.314.261,98 euro quale
contributo in conto capitale e 1.690.261,98 euro a titolo di
finanziamento agevolato, cos|' come indicato nell’allegata
tabella 2, che fa parte integrante della presente delibera.

1.5. Eventuali variazioni dell’importo degli investi-
menti non potranno comportare aumenti degli oneri a
carico della finanza pubblica indicati nel precedente
punto 1.4.

1.6. Il termine ultimo per completare gli investimenti
materiali e' fissato in quattro anni dalla data di stipula
del contratto di filiera. Le spese relative alla creazione
di sistemi di controllo per la certificazione della qualita'
e della tipicita' devono avere la durata massima di sei
anni.

2. Per la realizzazione del contratto di filiera di cui al
punto 1, e' approvato il finanziamento di 5.004.523,96
euro a valere quanto a 2.722.390 euro sulle risorse asse-
gnate con la citata delibera n. 16/2003 e quanto a
2.282.133,96 euro a valere sulle risorse della delibera
n. 34/2005, indicata nelle premesse.

Roma, 22 marzo 2006

Il Presidente
Berlusconi

Il segretario del CIPE
Baldassarri

Registrata alla Corte dei conti il 14 giugno 2006
Ufficio di controllo sui Ministeri economico-finanziari, registro n. 4 Eco-

nomia e finanze, foglio n. 191
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EDELIBERAZIONE 22 marzo 2006.

Contratto di filiera tra il Ministero delle politiche agricole e forestali e il Consorzio vigne e cantine - 1� aggiornamento.
(Deliberazione n. 27/06).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di
programmazione negoziata;

Visto l’art. 66, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) che istituisce i contratti
di filiera a rilevanza nazionale, al fine di favorire l’integrazione di filiera del sistema agricolo e agroalimentare e
il rafforzamento dei distretti agroalimentari nelle aree sottoutilizzate, demandando al Ministero delle politiche
agricole e forestali la definizione di criteri, modalita' e procedure per l’attuazione delle iniziative;

Visto l’art. 72 della citata legge n. 289/2002, che stabilisce che le somme di denaro aventi natura di trasferi-
menti alle imprese per contributi alla produzione e agli investimenti affluiscano ad appositi fondi rotativi in cia-
scun stato di previsione della spesa e che l’ammontare della quota di contributo soggetta a rimborso non possa
essere inferiore al 50% dell’importo contributivo;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali 1� agosto 2003, recante criteri, modalita' e pro-
cedure per l’attuazione dei contratti di filiera, e successivi aggiornamenti;

Vista la circolare del Ministro delle politiche agricole e forestali del 2 dicembre 2003, attuativa del decreto di
cui sopra e successivi aggiornamenti;

Vista la propria delibera 9 maggio 2003, n. 16 (Gazzetta Ufficiale n. 156/2003), concernente il riparto delle
risorse per le aree sottoutilizzate 2003-2005 che, al punto 1, assegna 100 Meuro ai contratti di filiera agroalimen-
tare;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 21 settembre 2005, recante criteri e modalita' di con-
cessione delle agevolazioni di competenza del Ministero delle politiche agricole e forestali a valere sui fondi rota-
tivi per le imprese, di cui all’art. 72 della citata legge n. 289/2002;

Visto il regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999 (G.U.C.E. n. L160 del 26 giugno
1999) sul sostegno allo sviluppo rurale, che modifica ed abroga taluni regolamenti, e, in particolare, l’art. 55,
n. 4, laddove si precisa che rimangono in vigore le direttive del Consiglio e della Commissione relative all’adozione
di elenchi di zone svantaggiate, o alla modifica di tali elenchi a norma dell’art. 21, paragrafi 2 e 3, del regolamento
(CE) n. 950/1997 del Consiglio del 20 maggio 1997 (G.U.C.E. n. L142/1997);

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo (G.U.C.E. n. C28 del 1� febbraio
2000);

Vista la nota della Commissione europea in data 13 marzo 2000, n. SG(2000) D/102347 (G.U.C.E. n. C175/
11/2000) che, con riferimento alla Carta degli aiuti a finalita' regionale per il periodo 2000-2006, comunica gli esiti
favorevoli dell’esame sulla compatibilita' rispetto alla parte della Carta che riguarda le regioni italiane ammissibili
alla deroga prevista dall’art. 87.3.a) del trattato C.E.;

Vista la decisione della Commissione europea del 27 luglio 2000 n. 2000/530/CE, modificata con decisione
della Commissione europea del 27 aprile 2001, n. 2001/363/CE, che stabilisce l’elenco delle zone in cui si applica
l’obiettivo 2 dei fondi strutturali per il periodo 2000-2006 in Italia;

Vista la decisione della Commissione europea del 20 settembre 2000, trasmessa in pari data con nota
n. C(2000) 2752, concernente la parte della Carta italiana degli aiuti a finalita' regionale per il periodo 2000-2006
che riguarda le aree ammissibili alla deroga di cui all’art. 87.3.c) del trattato C.E.;
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EVista la decisione della Commissione europea 11 novembre 2003, n. C(2003)4105fin, con la quale la Commis-
sione ha autorizzato l’aiuto di Stato n. N 381/2003, relativo al regime dei contratti di filiera;

Vista la propria delibera 29 luglio 2005, n. 80, in corso di formalizzazione, con la quale il Ministero delle poli-
tiche agricole e forestali e' stato autorizzato a stipulare con il Consorzio vigne e cantine il contratto di filiera per
lo sviluppo della filiera vitivinicola da realizzarsi nelle regioni Puglia, Basilicata, Molise e Abruzzo;

Vista la nota n. TRAGR IV/115 del 16 febbraio 2006, con la quale il Ministero delle politiche agricole e fore-
stali ha fatto presente di aver rilevato un errore nell’indicazione nell’importo degli investimenti ammissibili relati-
vamente all’iniziativa n. 5 - Azienda agricola Torrevento (regione Puglia);

Ritenuto opportuno provvedere all’adeguamento della citata delibera n. 80/2005;

Su proposta del Ministro delle politiche agricole e forestali;

Delibera:

1. EØ approvato l’aggiornamento del contratto di filiera di cui alle premesse, presentato dal Consorzio vigne e
cantine.

1.1. Il contratto aggiornato prevede investimenti ammessi per un totale di 43.667.302 euro, realizzati dalle
aziende indicate nell’allegata tabella 1, che fa parte integrante della presente delibera, e che sono cos|' articolati:

- investimenti nelle aziende agricole (tabella 1A circolare 2 dicembre 2003) 5.885.740,00 euro

- commercializzazione dei prodotti agricoli compresi nell’aliegato I del trattato (tabella 2A) 30.945.062,00 euro

- investimenti in promozione e comunicazione del sistema di filiera (tabella 3A) 2.936.500,00 euro

- investimenti in pubblicita' dei prodotti agricoli di qualita' certificata (tabella 4A) 1.500.000,00 euro

- investimenti in ricerca e sviluppo (tabella 5A) 2.400.000,00 euro

1.2. Le agevolazioni finanziarie sono determinate in 23.917.086,50 euro, di cui 14.626.793,25 euro quale contri-
buto in conto capitale e 9.290.293,25 euro a titolo di finanziamento agevolato, cos|' come indicato nell’allegata
tabella 2, che fa parte integrante della presente delibera.

2. Per la realizzazione del contratto di filiera di cui al punto 1, e' approvato l’impegno finanziario di
23.917.086,50 euro, interamente a carico dello Stato, a valere sulle risorse assegnate con la delibera n. 16/
2003, indicata nelle premesse.

3. Rimane invariato quant’altro stabilito con la citata delibera n. 80/2005 citata in premessa.

Roma, 22 marzo 2006

Il Presidente
Berlusconi

Il segretario del CIPE
Baldassarri

Registrata alla Corte dei conti il 14 giugno 2006
Ufficio di controllo sui Ministeri economico-finanziari, registro n. 4 Economia e finanze, foglio n. 192
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EDELIBERAZIONE 22 marzo 2006.

Direttive per gli interventi nel settore aerospaziale -
Aggiornamento. (Deliberazione n. 28/06).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 24 dicembre 1985, n. 808, recante prov-
vedimenti per l’attuazione degli interventi finalizzati
allo sviluppo ed all’accrescimento di competitivita' delle
industrie operanti nel settore aeronautico;

Visto l’art. 2, comma 1, lettera c) del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 373, che, in
seguito alla soppressione del CIPI, ha devoluto a que-
sto Comitato la funzione di formulazione degli indirizzi
relativi all’applicazione della legge n. 808/1985;

Visto l’art. 4, commi 2 e 3, della legge 7 agosto 1997,
n. 266, in particolare nella parte che dispone interventi
ßper sviluppare le capacita' di collaborazione interna-
zionale, con particolare riferimento alle intese produt-
tive e tecnologiche volte ad acquisire, da parte dell’in-
dustria aeronautica nazionale, significative quote di
lavoro nell’ambito dei maggiori programmi aeronautici
civili predisposti dall’industria dell’Unione europeaý
nonche¤ ßper garantire un qualificato livello della pre-
senza italiana nei programmi aeronautici di elevato
contenuto tecnologico, connessi alle esigenze della
difesa aerea nazionale e realizzati nel contesto
dell’Unione europeaý;

Visto l’art. 145, comma 5, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, che prevede la concessione, con le moda-
lita' e nelle misure di cui alla citata legge n. 808/1985,
di finanziamenti ai progetti nel settore spaziale;

Visto l’art. 4, comma 16-bis, del decreto-legge
14 marzo 2005, n. 35, convertito nella legge 14 maggio
2005, n. 80, il quale dispone che i limiti di impegno
iscritti nel bilancio dello Stato per lo sviluppo dei pro-
getti di cui all’art. 3, comma 1, della legge n. 808/1985
sono utilizzati secondo le specifiche disposizioni recate
dall’art. 4, comma 177, della legge n. 350/2003, e suc-
cessive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante tra l’altro disposizioni in materia di organizza-
zione e di funzioni dirigenziali nelle amministrazioni
pubbliche;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
modificato dal decreto legge 12 giugno 2001, n. 217, il
quale ha istituito il Ministero delle attivita' produttive e
disposto tra l’altro il trasferimento allo stesso delle fun-
zioni dei precedenti Ministeri dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato e del commercio con l’estero;

Visto l’art. 7 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 marzo 2001, n. 175, relativo alle funzioni della
Direzione generale per lo sviluppo produttivo e la com-
petitivita' ;

Vista la direttiva comunitaria n. 96/C 45/06 relativa
agli aiuti di Stato alla ricerca e sviluppo (G.U.C.E. del
17 febbraio 1996, n. C45/C);

Vista la direttiva comunitaria n. 96/C 213/04 rela-
tiva agli aiuti di Stato alle piccole e medie imprese
(G.U.C.E. del 23 luglio 1996, n. C213/4);

Vista la comunicazione della Commissione europea
relativa agli aiuti ßde minimisý n. 96/C 68/06
(G.U.C.E. del 6 marzo 1996, n. C68/9);

Visto il decreto 18 settembre 1997 (Gazzetta Ufficiale
n. 229/1997) del Ministro dell’industria, del commercio
e dell’artigianato relativo all’adeguamento alla disci-
plina comunitaria dei criteri di individuazione di pic-
cole e medie imprese;

Vista la propria delibera del 2 agosto 2002 n. 75
(Gazzetta Ufficiale n. 300/2002) che, ai sensi dell’art. 4
della predetta legge n. 808/1985, ha stabilito le condi-
zioni per l’ammissibilita' dei progetti proposti dalle
imprese aeronautiche alle agevolazioni finanziarie della
stessa, ha indicato le priorita' e determinato i criteri per
lo svolgimento dell’istruttoria dei medesimi progetti;

Vista la nota n. 679161-15/0-3 del 28 novembre 2005,
con la quale il Ministero delle attivita' produttive ha tra-
smesso una proposta, positivamente valutata dal Comi-
tato interministeriale per lo sviluppo dell’industria
aeronautica di cui all’art. 2 della legge n. 808/1985,
concernente modifiche ed integrazioni agli indirizzi a
suo tempo stabiliti dal questo Comitato intesi ad orien-
tare l’intervento pubblico al conseguimento di obiettivi
di sviluppo generale dell’industria aeronautica nel
rispetto del quadro della normativa comunitaria;

Preso atto della situazione e delle prospettive dell’in-
dustria aeronautica quali risultano dal documento del
Ministero delle attivita' produttive ö allegato alla Rela-
zione previsionale e programmatica per gli anni 2006-
2008 ö nel quale e' definito l’indirizzo di perseguire,
attraverso una gestione mirata degli strumenti di inter-
vento, lo sviluppo e il consolidamento di un numero di
aree prioritarie ö individuato sulla base di un collega-
mento sinergico di competenze tecnologiche ed oppor-
tunita' di mercato istituzionale e commerciale ö
tenendo conto di due obiettivi strategici:

a) fornire un contributo sostanziale al soddisfaci-
mento delle esigenze della Nazione relativamente alla
sicurezza, in uno scenario che ha visto una profonda
modifica nel profilo della minaccia;

b) assicurare che l’industria nazionale si muova in
coerenza con la generale evoluzione del quadro delle
tecnologie;

Preso atto della opportunita' di consolidare la seletti-
vita' del processo di individuazione dei progetti eleggi-
bili per l’intervento sussidiario del Ministero delle atti-
vita' produttive, operando una revisione dei criteri di
selezione in modo da considerare gli elementi rappre-
sentativi dello sviluppo del settore in tutte le sue artico-
lazioni e inoltre di modulare diversamente i livelli di
finanziamento dei progetti aeronautici;

Rilevato che le procedure applicative dalla legge
n. 808/1985 ö riflettendo le peculiarita' del settore
aerospaziale caratterizzato da elevata innovazione delle
tecnologie e da conseguente alto rischio connesso agli
obiettivi dei progetti ö devono considerarsi specifiche
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Edell’intervento pubblico previsto per il settore senza
possibilita' di sovrapposizioni, per lo stesso progetto,
con altri sistemi incentivanti;

Ravvisata, altres|' , la necessita' d|' modulare i livelli di
incentivazione in rapporto alle aree territoriali, deli-
neate dalla politica comunitaria e da quella nazionale,
ed alle vitali esigenze del patrimonio tecnologico e pro-
duttivo nazionale nel contesto del Mercato unico e della
progressiva integrazione delle aziende in nuovi soggetti
operanti in via prioritaria a livello di Unione europea;

Su proposta del Ministro delle attivita' produttive;

Delibera:

Il Ministero delle attivita' produttive, per l’applica-
zione della legge n. 808/1985, si attiene alle seguenti
direttive:

1. Condizioni di ammissibilita' .
1.1. Gli interventi previsti dalla legge n. 808/1985

hanno per obiettivo di integrare in via sussidiaria l’inve-
stimento delle imprese italiane con attivita' principale
nel settore aerospaziale, allo scopo della tempestiva
realizzazione ö nell’ambito di progetti internazionali
sulla base di accordi di collaborazione industriale ö di
progetti di ricerca e sviluppo diretti a consolidare e
valorizzare il patrimonio tecnologico nazionale, con la
duplice funzione di promuovere la fertilizzazione del
sistema industriale e di concorrere al continuo arricchi-
mento del patrimonio di tecnologie strumentali per la
sicurezza nazionale.

1.2. Sono considerate imprese con attivita' principale
nel settore aerospaziale le imprese che, nei tre esercizi
precedenti la domanda di ammissione ai benefici,
abbiano conseguito un fatturato medio determinato
per oltre il 50% da attivita' di costruzione, trasforma-
zione e revisione di aeromobili, motori, equipaggia-
menti aeronautici e parti degli stessi ovvero di costru-
zione di sistemi ed equipaggiamenti spaziali che siano
strumentali ad una migliore tutela della sicurezza
nazionale.

Per i rami di azienda istituiti con apposita delibera
societaria che attribuisca agli stessi un’autonomia orga-
nizzativa ed economica con contabilita' sezionali, la
predetta percentuale del 50% viene verificata nell’am-
bito delle suddette contabilita' sezionali, sulla base di
apposita dichiarazione rilasciata da soggetto iscritto
nell’albo speciale di cui all’art. 161 del decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58.

Per rami di azienda di nuova istituzione viene fatto
riferimento ad idonea riclassifica della contabilita' per
le attivita' interessate.

Per le nuove imprese derivanti da concentrazioni di
altre aziende preesistenti viene fatto riferimento al fat-
turato risultante dall’ultimo bilancio di queste.

1.3. I progetti di ricerca e sviluppo possono essere
ammessi ai benefici della legge n. 808/1985 solo se:

a) presentino un sostanziale contenuto di innova-
zione tecnologica riferita a prodotti o processi sia nuovi
sia preesistenti;

b) non siano stati avviati prima della presenta-
zione della domanda di cui al punto 3.2. ovvero ö per
i progetti riconosciuti funzionali alla sicurezza nazio-
nale o finalizzati all’arricchimento del patrimonio di
tecnologie strumentali per la sicurezza nazionale ö
non abbiano ancora concluso la fase di fattibilita' .

1.4. Gli interventi previsti dalla legge n. 808/1985
possono essere effettuati a favore delle imprese di cui
al punto 1.2. per la realizzazione di progetti rispondenti
ai requisiti di cui al punto 1.3. solo se:

a) il progetto presenti carattere di addizionalita'
rispetto alla ordinaria attivita' di ricerca e sviluppo del-
l’impresa. Tale carattere e' presunto per i progetti delle
piccole e medie imprese di cui ai sensi del successivo
punto 3.7., lettera b);

b) dall’accordo di collaborazione risulti che il pro-
getto comporti per l’impresa una effettiva partecipa-
zione al rischio industriale tale da non dar luogo ad un
mero rapporto di fornitura.

La condizione di cui al punto b) non opera per le
imprese che partecipano ö in qualita' di sub-contraenti
e limitatamente ad attivita' di ricerca e sviluppo riguar-
danti la componentistica, meccanica od elettronica ö
al progetto di impresa nazionale per ricerca e sviluppo
riguardante sistema o sottosistemi, gia' ammesso ai
benefici di cui alla legge n. 808/1985.

1.5. Ai fini degli interventi sono considerate ammissi-
bili le attivita' di esecuzione di studi, progettazioni, svi-
luppi, realizzazione di prototipi e sperimentazione pre-
seriale e di realizzazione e sperimentazione di dimostra-
tori di tecnologie riguardanti:

- sistemi, sottosistemi o componenti;

- impianti e attrezzature-pilota per la realizza-
zione degli stessi.

1.6. Per i programmi che siano riconosciuti funzionali
alla sicurezza nazionale ovvero finalizzati all’arricchi-
mento del patrimonio di tecnologie strumentali per la
sicurezza nazionale, possono essere considerate altres|'
ammissibili le attivita' di industrializzazione e quelle di
avviamento alla produzione del primo lotto operativo.

1.7. Sono escluse dagli interventi le quote di progetto
delle imprese italiane subcommesse all’estero. Qualora
la quota di progetto dell’impresa italiana sia sub-com-
messa a soggetti di Paesi non appartenenti all’Unione
europea per oltre il 25%, il progetto stesso non sara'
ammesso agli interventi dei Ministero.

1.8. Le nuove attivita' di progetto devono essere
avviate in misura sostanziale entro sei mesi dal decreto
di cui all’art. 4, comma 8 della legge n. 808/1985.

1.9. La concessione dei benefici per la partecipazione
a progetti internazionali potenzialmente concorrenti
deve essere valutata con particolare attenzione, soprat-
tutto per quanto attiene ai contenuti ed alle ricadute
tecnologiche, alle potenzialita' di penetrazione dei mer-
cati ed alle possibilita' di incrementare la partecipazione
dell’industria italiana alle collaborazioni internazio-
nali.
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E2. Criteri di selezione e graduatoria.
2.1. Ai fini della selezione e della graduatoria dei pro-

getti ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge n. 808/
1985 dovra' essere considerato, sulla base di idonea
documentazione, se i progetti:

a) accrescano l’autonomia tecnologica dell’indu-
stria italiana in quanto riguardino sviluppi di alta spe-
cializzazione e/o innovativi, a livello di sistemi o sotto-
sistemi principali, e di conseguenza si caratterizzino
per elevato rischio tecnologico;

b) prevedano, con accordo vincolante, l’equili-
brata partecipazione dell’azienda richiedente a tutte le
fasi del progetto;

c) presentino, per la specifica tipologia del pro-
getto, la necessita' di un’adeguata capacita' gestionale a
livello di integrazione di sistemi/sottosistemi complessi;

d) prevedano che le tecnologie sviluppate siano
utilizzate preminentemente in prodotti tipicamente
aerospaziali (in quanto, nell’arco complessivo dell’uti-
lizzo, oltre la meta' delle produzioni utilizzanti le dette
tecnologie appartengano a prodotti aerospaziali);

e) siano inseriti in progetti di comune interesse
europeo;

f) favoriscano l’occupazione qualificata e lo svi-
luppo economico e tecnologico nelle aree del territorio
nazionale incluse nelle regioni previste dalle norme di
attuazione dell’art. 87 (ex art. 92), paragrafo 3, lette-
re a) e c) del Trattato che istituisce la Comunita' euro-
pea, come modificato dal Trattato di Amsterdam;

g) escludano, ove realizzati in collaborazione con
impresa di Paesi non appartenenti all’Unione europea,
la corresponsione di ßquote d’ingressoý da parte
dell’azienda italiana richiedente a vantaggio del parte-
cipante straniero.

2.2. Ai fini di una precedenza nell’assegnazione dei
fondi a parita' delle valutazioni di cui al precedente
punto 2.1., si devono prendere in considerazione i
seguenti requisiti:

a) uno specifico maggiore rischio nei tempi di
ritorno dell’investimento quale diretta conseguenza
dell’elevata innovativita' tecnologica del progetto, com-
provata da un rapporto di cattedratico universitario di
settore di chiara e provata fama, estraneo all’impresa
richiedente ed alle eventuali societa' che direttamente o
indirettamente ne hanno il controllo;

b) realizzazione di progetti nei segmenti dell’avia-
zione generale certificata ovvero della componentistica
(meccanica od elettronica) per l’aerospazio da parte di
soggetti derivanti dalla fusione, di due o piu' piccole e
medie aziende dedicate a tali segmenti, che sia stata
agevolata dalle regioni interessate;

c) realizzazione integrata ö fra una impresa siste-
mista e due o piu' sottosistemisti e/o equipaggiatori
nazionali ö nell’ambito di una iniziativa retta da speci-
fico accordo giuridicamente significativo;

d) partecipazione, in attivita' qualificanti del pro-
getto e ad un livello complessivamente non inferiore al

15% del costo, di strutture universitarie o di altri enti
ed istituzioni di ricerca a prevalente partecipazione
pubblica.

3. Criteri per le modalita' dell’istruttoria.
3.1. Il Ministro delle attivita' produttive definisce ed

aggiorna annualmente, nella Relazione di cui all’art. 2
della legge n. 808/1985, obiettivi e piani di sviluppo del
settore dell’industria aerospaziale.

3.2. Le domande di cui all’art. 4, comma 5,della legge
n. 808/1985 sono presentate al Ministero delle attivita'
produttive - Direzione generale per lo sviluppo produt-
tivo e la competitivita' . La Direzione generale per lo svi-
luppo produttivo e la competitivita' , di seguito denomi-
nata Direzione generale, verifica la sussistenza delle
condizioni di ammissibilita' .

3.3. La Direzione generale ha la facolta' di chiedere
all’impresa dati, notizie e documentazioni integrative
ritenuti necessari, incluse relazioni concernenti il pro-
getto predisposte da cattedratici universitari di settore
di chiara e provata fama, estranei all’impresa richie-
dente ed alle eventuali societa' che direttamente o indi-
rettamente ne hanno il controllo, nonche¤ di convocare
per audizioni rappresentanti dell’impresa.

3.4. Sulla base delle istanze presentate, la Direzione
generale, di concerto con le Amministrazioni dell’istru-
zione, universita' e ricerca e della difesa, puo' indivi-
duare progetti del settore spaziale purche¤ di particolare
valenza ai fini dell’arricchimento del patrimonio tecno-
logico strumentale alla sicurezza nazionale.

3.5. Le domande sono sottoposte, in linea di massima
in due sessioni annuali, all’esame del Comitato intermi-
nisteriale per lo sviluppo dell’industria aeronautica di
cui all’art. 2 della legge n. 808/1985, che, sulla base
dell’istruttoria predisposta dalla Direzione generale e
previa acquisizione degli ulteriori elementi ritenuti
necessari, esprime motivato parere sui singoli progetti
presentati con particolare riferimento ai criteri indicati
al precedente punto 2.1. e valuta il livello ö ßmolto
innovativoý, ßinnovativoý e ßpoco innovativoý ö dei
contenuti dei singoli progetti.

3.6. Ai fini della valutazione del livello, il progetto
dovra' rispondere:

a) per il livello ßmolto innovativoý, ad almeno cin-
que dei criteri di cui al precedente punto 2.1.;

b) per il livello ßinnovativoý, ad almeno quattro
dei criteri di cui al precedente punto 2.1.

3.7. Per le piccole e medie imprese dedicate all’aviazione
generale certificata ovvero alla componentisticaömecca-
nica od elettronica ö per l’aerospazio, il progetto dovra'
rispondere:

a) per il livello ßmolto innovativoý, ad almeno
quattro dei criteri di cui al precedente punto 2.1.;

b) per il livello ßinnovativoý: ad almeno tre dei cri-
teri di cui al precedente punto 2.1.

Una piccola o media impresa acquisisce la qualifica
di impresa dedicata alla componentistica, meccanica
od elettronica, per l’aerospazio solo allorche¤ comprovi,
per il triennio antecedente la domanda di ammissione
ai benefici, un fatturato imputabile per oltre il 60% a
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Eforniture alternativamente o cumulativamente rivolte
ad aziende aerospaziali, all’AMI o ad altra Aeronautica
militare e contestualmente dimostri di essere titolare di
certificazione del sistema qualita' azienda ISO 9001
assieme alla certificazione AQAP corrispondente alla
relativa categoria merceologica.

3.8. Alle valutazioni ßmolto innovativoý e ßinnova-
tivoý corrisponderanno, in relazione ai benefici di cui
all’art. 3, lettera a) della legge n. 808/1985, differenti
entita' d’intervento, e piu' precisamente:

a) finanziamenti non superiori rispettivamente
all’80% e al 70% dei costi ammessi per le iniziative loca-
lizzate nelle aree di cui al punto 2.1., lettera f);

b) finanziamenti non superiori rispettivamente al
75% e al 65% dei costi ammessi per le iniziative nelle
restanti aree del territorio nazionale.

3.9. Per ogni progetto verra' verificato che i benefici
non superino i seguenti limiti:

a) il 50% in Equivalente Sovvenzione Lorda (ESL)
dei costi delle attivita' di ricerca industriale;

b) il 25% in Equivalente Sovvenzione Lorda (ESL)
dei costi delle attivita' di sviluppo precompetitivo.

I limiti sopraindicati sono elevati ö in misura
comunque non superiore in complesso al 25% ö sulla
base delle seguenti maggiorazioni:

I. 10% per i progetti svolti da piccole e medie
imprese;

II. 10% per i progetti effettuati in una delle aree di
cui all’art. 87, paragrafo 3, lettera a) del Trattato che
istituisce la Comunita' europea come modificato dal
Trattato di Amsterdam;

III. 5% per i progetti svolti nelle aree di cui
all’art. 87, paragrafo 3, lettera c) del sopraindicato
Trattato istitutivo della Comunita' europea;

IV. 10% per i progetti che comportano una colla-
borazione industriale con un’impresa di altro Stato
membro dell’Unione europea ovvero una cooperazione
con enti pubblici di ricerca.

3.10. I progetti aventi un costo ammissibile superiore
ai 25 milioni di euro o beneficianti di un aiuto in Equi-
valente Sovvenzione Lorda superiori ai 5 milioni di
euro, sono notificati alla Commissione europea. Sino
all’acquisizione della positiva valutazione della Com-
missione non si procede alla concessione di finanzia-
menti.

3.11. Eventuali modifiche della normativa comunita-
ria concernente gli aiuti di Stato alla ricerca e sviluppo
riguardanti il settore aerospaziale vengono recepite
all’atto della loro entrata in vigore e contestualmente
applicate.

3.12. Per i programmi di cui al punto 1.6. (ricono-
sciuti funzionali alla sicurezza nazionale ovvero finaliz-
zati all’arricchimento del patrimonio di tecnologie stru-
mentali per la sicurezza nazionale) l’entita' dell’inter-
vento in relazione ai benefici di cui all’art. 3, lettera a)
della legge n. 808/1985 e' definita come segue:

a) per i programmi valutati ßmolto innovativiý
finanziamenti non superiori rispettivamente all’85% e
75% dei costi ammessi per le iniziative localizzate nelle
aree di cui al punto 2.1., lettera f);

b) per i programmi valutati ßinnovativiý finanzia-
menti non superiori rispettivamente all’80% e 70% dei
costi ammessi per le iniziative nelle restanti aree del ter-
ritorio nazionale.

3.13. Relativamente ai programmi di cui al punto 1.6.
non si applicano le disposizioni di cui ai punti 3.9.,
3.10. e 3.11.

3.14. In coerenza con le direttive e i piani definiti dal
Ministro delle attivita' produttive e sulla base del parere
del Comitato interministeriale per lo sviluppo dell’in-
dustria aeronautica, il Direttore generale per lo svi-
luppo produttivo e la competitivita' , di seguito denomi-
nato il Direttore generale emana entro sessanta giorni
dal parere stesso ö esclusivamente per i progetti valu-
tati ßmolto innovativiý e ßinnovativiý ö il provvedi-
mento per l’ammissione agli interventi del progetto,
definendo in particolare:

I. l’ammontare dei costi ammissibili;
II. gli interventi;
III. le modalita' delle erogazioni;
IV. le modalita' dei rimborsi o dei diritti di regia e

gli altri adempimenti dell’impresa.
Nella definizione degli interventi si terra' conto delle

disposizioni dell’art. 4, comma 16-bis, del decreto legge
n. 80/2005, convertito nella legge n. 80/2005.

3.15. Il Direttore generale ö anche in considerazione
delle esigenze di controllo sulla realizzazione degli
eventuali blocchi di progetto riguardanti obiettivi inter-
medi e previo parere del Comitato ö puo' , con il prov-
vedimento di cui al punto 3.14., ammettere a finanzia-
mento solo frazioni di attivita' riferite a periodi determi-
nati. In tal caso la richiesta che l’intervento sussidiario
dello Stato prosegua anche dopo il periodo ammesso
viene espressa e motivata dall’impresa alla Direzione
generale entro il 31 gennaio successivo all’ultimo anno
solare finanziato.

3.16. Entro i quindici giorni successivi all’emanazione
del provvedimento di cui al punto 3.14. la Direzione
generale invita il legale rappresentante dell’impresa
interessata a sottoscrivere il provvedimento di ammis-
sione del progetto agli interventi per accettazione.

3.17. Il Direttore generale, in particolare per specifici
progetti nei quali ricorrano una o piu' delle seguenti
caratteristiche:

1. abbiano particolare rilevanza internazionale
ovvero economica;

2. interessino la partecipazione di altre imprese
italiane;

3. siano stati oggetto di piu' di una richiesta di
ripianificazione dell’importo delle singole annualita' di
spesa.

Puo' disporre successivi accertamenti, in corso di
progetto, sia sulla corrispondenza dello svolgimento
tecnico sia sulla congruita' delle risultanze economiche
del progetto in esame con gli obiettivi e le direttive del
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EMinistro delle attivita' produttive. L’accertamento verra'
svolto da una Commissione presieduta da un funziona-
rio, munito di laurea in ingegneria, della Direzione
generale e composta da almeno uno degli esperti tecnici
del Comitato interministeriale per lo sviluppo dell’in-
dustria aeronautica di cui all’art. 2 della legge n. 808/
1985, nonche¤ da un altro componente esterno munito
di laurea giuridico-economica.

3.18. Per i progetti ammessi agli interventi, il Diret-
tore generale puo' autorizzare direttamente l’utilizza-
zione della quota percentuale del costo globale, riser-
vata alla voce ßimprevistiý per la variazione registrata
a consuntivo da una singola voce di costo.

3.19. Al fine di mantenere l’efficacia degli interventi,
assicurando il tempestivo conseguimento degli obiettivi
della legge n. 808/1985, con provvedimento del Diret-
tore generale possono essere autorizzati trasferimenti
compensativi ö che risultino coerenti con l’imposta-
zione iniziale dei progetto ö fra voci di costo sia nel
corso di un anno del progetto che nell’arco dell’intero
progetto. A tale scopo il beneficiario richiedente dovra'
presentare adeguata documentazione giustificativa
compresa un’analitica relazione tecnica redatta da un
cattedratico universitario di settore di chiara e provata
fama, estraneo all’impresa richiedente ed alla finanzia-
ria di controllo.

3.20. Le imprese ammesse agli interventi di cui alla
legge n. 808/1985 per la realizzazione di un progetto
nel quale svolgono ruolo di sistemista o sottosistemista
maggiore possono essere chiamate, con lo stesso
decreto di ammissione ai benefici, a svolgere funzioni
di indirizzo e coordinamento delle attivita' di altre
imprese italiane che siano agevolate per concorrere allo
stesso progetto a livello di sottosistemi minori e/o equi-
paggiamenti: sullo svolgimento di tali attivita' l’im-
presa, cos|' designata per il coordinamento di sistema,
riferira' poi periodicamente alla Direzione generale per
i successivi indirizzi e gli eventuali interventi.

4. Regime delle restituzioni e dei diritti di regia.
4.1. Nel provvedimento di cui al punto 3.14. il Diret-

tore generale definisce le modalita' per la restituzione
dei finanziamenti, determinando le relative rate. Le
dette rate sono calcolate secondo criteri di progressivita'
in rapporto a scaglioni di avanzamento, sulla base degli
incassi totali previsti in relazione alle vendite dei pro-
dotti utilizzanti i risultati del progetto di ricerca e svi-
luppo oggetto del progetto.

4.2. Il Direttore generale dispone che i versamenti per
la restituzione dei finanziamenti abbiano inizio l’anno
successivo al completamento dell’erogazione dei finan-
ziamenti stessi e che i versamenti relativi alle rate matu-
rate prima del completamento delle erogazioni siano
effettuati in quattro quote eguali di cui la prima versata
l’anno successivo al completamento della detta eroga-
zione.

Il Direttore generale ö nei casi di frazionamento ai
sensi del punto 3.15. ovvero nei casi di singoli progetti
riferiti ad una matrice tecnologica riconosciuta come
comune dall’Amministrazione ö dispone che il versa-
mento delle rate maturate per la restituzione dei finan-

ziamenti, comprese le quote riguardanti le rate pre-
gresse, abbia inizio nell’anno successivo all’ultima ero-
gazione riguardante rispettivamente l’intero progetto
frazionato ai sensi dei punto 3.15. o il complesso dei
progetti con una comune matrice tecnologica.

4.3. La Direzione generale ö dopo un quinquennio
dall’anno di inizio di acquisizione degli incassi, giusta
quanto previsto nel piano esaminato in sede di proce-
dura di concessione ö curera' l’accertamento degli
eventuali scostamenti tra incassi effettivi ed incassi pre-
visti.

Nel caso di complessivo scostamento negativo supe-
riore al 30%, il Direttore generale provvedera' alla ride-
finizione, previo parere del Comitato di cui all’art. 2
della legge n. 808/1985, delle condizioni e modalita' per
i rimborsi.

La prosecuzione dell’intervento sussidiario dello
Stato e' subordinata alla verifica della permanenza del
requisito di cui al punto 3.9. ed eventualmente alla posi-
tiva valutazione di cui al punto 3.10. per i progetti per
i quali l’aiuto abbia, in conseguenza degli scostamenti
suddetti, superato un’intensita' in termini di equivalente
sovvenzione lorda di 5 milioni di euro.

Successivamente la Direzione generale curera' ana-
logo monitoraggio con cadenza periodica promuo-
vendo, in caso di scostamenti significativi tra incassi
effettivi e incassi previsti, provvedimenti di ridefini-
zione delle condizioni e modalita' dei detti rimborsi,
restando fermo che le obbligazioni del beneficiario
dovranno essere adeguate nel quadro della normativa
nazionale e comunitaria vigente.

4.4. Riguardo a programmi che siano articolazioni di
progetti costituenti parte di filiere tecnologiche omoge-
nee od evoluzione della stessa matrice tecnologica, nei
casi in cui la versione ßbasicaý sia stata gia' oggetto di
intervento e venga sostituita da quella successiva, il
Direttore generale, sentito il Comitato di cui all’art. 2
della legge n. 808/1985, puo' disporre che i piani di
restituzione riguardanti il nuovo prodotto della fami-
glia o derivato siano calcolati cumulandovi la residua
quota di rimborsi imputabile al prodotto basico e riferi-
bile alle parti comuni con il successivo prodotto.

4.5. Per i programmi di cui al punto 1.6 (riconosciuti
funzionali alla sicurezza nazionale ovvero finalizzati
all’arricchimento del patrimonio nazionale di tecnolo-
gie strumentali alla sicurezza del Paese), nel provvedi-
mento di cui al punto 3.14. sono definiti ö in luogo
degli adempimenti di cui punto 4.1. ö i diritti di regia
conseguenti la vendita ö alla Amministrazione italiana
o alla difesa di altri Paesi ö dei prodotti utilizzanti le
tecnologie sviluppate nell’ambito dei programmi mede-
simi.

I diritti di regia saranno stabiliti come quote, anche
per scaglioni crescenti, degli incassi delle vendite dei
prodotti indicati sopra, determinate in relazione alle
previsioni di approvvigionamento e/o vendita dei pro-
dotti medesimi.

4.6. Ai versamenti dei diritti di regia di cui al punto
4.5. si applicano le disposizioni di cui ai punto 4.2.
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EPrevia ulteriore valutazione del Comitato di cui
all’art. 2 della legge n. 808/1985, il Direttore generale
puo' stabilire che il versamento all’Erario dei diritti di
regia, compresi quelli maturati precedentemente, abbia
inizio successivamente all’avvenuta consegna della serie
corrispondente ai tre decimi dei piano di consegne
nazionali esaminato e positivamente valutato dal mede-
simo Comitato.

4.7. Le disposizioni di cui ai punti 4.5. e 4.6. si appli-
cano anche ai programmi di cui al punto 1.6. gia'
ammessi agli interventi della legge n. 808/1985. Il
Direttore generale con appositi provvedimenti definira'
i criteri e le modalita' dei diritti di regia riguardo ai detti
programmi.

4.8. Ai fini della presente deliberazione sono assimilati
ai progetti di cui al punto 1.6. i programmi nazionali
finalizzati alla realizzazione di un progetto di comune
interesse europeo ai sensi dell’art. 87, comma 3, lette-
ra b) del Trattato che istituisce la Comunita' europea,
come modificato dal Trattato di Amsterdam.

Roma, 22 marzo 2006

Il Presidente
Berlusconi

Il segretario del CIPE
Baldassarri

Registrata alla Corte dei conti il 20 giugno 2006
Ufficio di controllo sui Ministeri economico-finanziari, registro n. 4

Economia e finanze, foglio n. 229

06A05865

AGENZIA DELLE ENTRATE

DECRETO 15 giugno 2006.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio ACI di Napoli.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Campania

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Decreta:

Il mancato funzionamento, in data 29 maggio 2006
dell’ufficio ACI di Napoli.

Motivazioni.
La disposizione di cui al presente atto scaturisce dalla

comunicazione del 29 maggio u.s. dell’ufficio ACI PRA
di Napoli che ha segnalato che, in pari data, a causa di
un’assemblea del personale, l’ufficio sarebbe rimasto
chiuso al pubblico. La Procura generale della Repubblica
presso la Corte d’appello di Napoli, con nota prot. 20/
06 del 30 maggio 2006, ha preso atto dell’accadimento
ed ha richiesto l’emanazione del presente decreto.

Riferimenti normativi dell’atto.
Attribuzioni dei direttori delle direzioni regionali

dell’Agenzia delle entrate: statuto dell’Agenzia delle
entrate (art. 11; art. 13, comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate.

Norme sulle proroghe dei termini di prescrizione e
decadenza per mancato o irregolare funzionamento
degli uffici finanziari, applicabile anche al Pubblico
registro automobilistico:

decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito,
con modifiche, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e
sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592;

decreto legislativo n. 32 del 26 gennaio 2001 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 53 del 5 marzo 2001).

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Napoli, 15 giugno 2006

Il direttore regionale: Orlandi

06A05825

AGENZIA DELLE DOGANE

DETERMINAZIONE 29 maggio 2006.

Soppressione della sezione doganale MM.GG.Mecozzi
(codice 071106) dipendente dalla direzione circoscrizionale di
Milano I.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Lombardia

Visto il decreto ministeriale 13 novembre 1994,
n. 176, concernente il riordinamento del Dipartimento
delle dogane e delle imposte indirette e, in particolare,
l’allegato 5;

Visto il testo unico delle disposizioni legislative in
materia doganale, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43;

Visti gli articoli 4, comma 2, 5, 6, comma 3, e 16 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, concernente
norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto ministeriale 19 ottobre 1994, n. 678,
concernente il regolamento di attuazione degli arti-
coli 2 e 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241, recante
nuove norme in materia di procedimento amministra-
tivo relativamente ai procedimenti di competenza degli
organi dell’Amministrazione delle finanze;

Visto l’art. 6 del decreto ministeriale 28 dicembre
2000, n. 1390, concernente l’avvio delle agenzie fiscali
previste dagli articoli dal 62 al 65 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 7, comma 5, del regolamento d’ammini-
strazione dell’Agenzia delle dogane circa la competenza
del direttore regionale sulla modifica dell’organizza-
zione interna di ciascun ufficio;
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EVista l’istanza del 13 marzo 2006 con la quale e'
stata chiesta la chiusura della sezione doganale
MM.GG.Mecozzi;

Vista la nota prot. 17550 del 14 marzo 2006 con la
quale la circoscrizione doganale di Milano I ha
espresso parere favorevole alla soppressione di detta
sezione doganale;

Visti gli atti d’ufficio dai quali risulta che tutte le
autorizzazioni e/o licenze sono state revocate e che tutti
i registri doganali sono appurati;

Determina:

A decorrere dal 12 giugno 2006 la sezione doganale
MM.GG.Mecozzi (codice 071106) sita in Milano, via
Delfico n. 52, dipendente dalla circoscrizione doganale
di Milano I e' soppressa.

La presente determinazione verra' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 29 maggio 2006

Il direttore regionale: Fiorillo

06A05740

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 5 giugno 2006.

Modifica del regime di fornitura del medicinale ßNovosevený
(fattore VII attivato della coagulazione ricombinante, eptacog
alfa - attivato).

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’A-
genzia italiana del farmaco, a norma del comma 13 del-
l’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991;
Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente

ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante
ßDisciplina della tutela sanitaria delle attivita' sportive
e della lotta contro il dopingý;

Visto l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405, e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra
Agenzia e titolari di autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539
ßAttuazione della direttiva CEE 92/26 riguardante la
classificazione ai fini della fornitura dei medicinali per
uso umanoý e successive modificazioni e integrazioni;

Vista la delibera C.I.P.E. del 1� febbraio 2001;
Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote

AIFA 2004 (revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la determinazione AIFA del 30 dicembre 2005
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 2 del 3 gennaio 2006;

Visto il decreto con il quale la societa' Novo Nordisk
A/S ha avuto la classificazione ßNovosevený come di
seguito indicato:

1,2 mg/flaconcino (corrispondente a 60 KIU/fla-
concino) 1 flaconcino polvere liof. + 1 flac. solv. per
soluzione iniettabile IV - A.I.C. n. 029447012/E (in
base 10) 0W2NV4 (in base 32); classe ßHý OSP1.

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico
scientifica del 17/18 gennaio 2006;

Determina:

Art. 1.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il regime di fornitura dei medicinale NOVOSEVEN -
eptacog alfa (attivato), fattore VIIa della coagulazione
ottenuto da DNA ricombinante, e' modificato come
segue.

Confezione: 1,2 mg/flaconcino (corrispondente a 60
KIU/flaconcino) 1 flaconcino polvere liof. + 1 flac.
solv. Per soluzione iniettabile IV - A.I.C.
n. 029447012/E (in base 10) 0W2NV4 (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßHý.

Art. 2.

Classificazione ai fini della fornitura

OSP2: medicinale soggetto a prescrizione medica
limitativa, utilizzabile in ambiente ospedaliero, in
ambito extra-ospedaliero o in una struttura ad esso
assimilabile, secondo le disposizioni delle regioni e delle
province autonome.
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EArt. 3.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno
successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana, e sara' notificata alla
societa' titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio.

Roma, 5 giugno 2006

Il direttore generale:Martini

06A05827

DETERMINAZIONE 5 giugno 2006.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita'
medicinale ßVasovistý (gadofosveset trisodio) - autorizzata
con procedura centralizzata europea dalla Commissione euro-
pea. (Determinazione/C n. 94/06).

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita' medici-
nale ßVasovistý (gadofosveset trisodio) - autorizzata con procedura cen-
tralizzata europea dalla Commissione europea con la decisione del
3 ottobre 2005 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con i
numeri:

EU/1/05/313/001 0,25 mmol/ml soluzione iniettabile uso endo-
venoso flaconcino vetro 10 ml 1 flaconcino;

EU/1/05/313/002 0,25 mmol/ml soluzione iniettabile uso endo-
venoso flaconcino vetro 10 ml 5 flaconcini;

EU/1/05/313/003 0,25 mmol/ml soluzione iniettabile uso endo-
venoso flaconcino vetro 10 ml 10 flaconcini;

EU/1/05/313/004 0,25 mmol/ml soluzione iniettabile uso endo-
venoso flaconcino vetro 15 ml 1 flaconcino;

EU/1/05/313/005 0,25 mmol/ml soluzione iniettabile uso endo-
venoso flaconcino vetro 15 ml 5 flaconcini;

EU/1/05/313/006 0,25 mmol/ml soluzione iniettabile uso endo-
venoso flaconcino vetro 15 ml 10 flaconcini;

EU/1/05/313/007 0,25 mmol/ml soluzione iniettabile uso endo-
venoso flaconcino vetro 20 ml 1 flaconcino;

EU/1/05/313/008 0,25 mmol/ml soluzione iniettabile uso endo-
venoso flaconcino vetro 20 ml 5 flaconcini;

EU/1/05/313/009 0,25 mmol/ml soluzione iniettabile uso endo-
venoso flaconcino vetro 20 ml 10 flaconcini;

Titolare A.l.C.: Schering AG.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’A-
genzia italiana del farmaco, a norma del comma 13 del-
l’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;

Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile
2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante
ßDisciplina della tutela sanitaria delle attivita' sportive
e della lotta contro il dopingý;

Visto l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405, e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra
Agenzia e titolari di autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539
ßAttuazione della direttiva CEE 92/26 riguardante la
classificazione ai fini della fornitura dei medicinali per
uso umano e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, con-
cernente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’in-
troduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a
monitoraggio intensivo;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;

Visto il regolamento n. 726/2004/CE;

Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote
AIFA 2004 (revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la determinazione AIFA del 30 dicembre 2005
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 2 del 3 gennaio 2006;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
classificazione, ai fini della rimborsabilita' ;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta dell’11/12 aprile 2006;

Vista la deliberazione n. 14 in data 18 maggio 2006
del consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Considerato che per la corretta gestione delle varie
fasi della distribuzione, alla specialita' medicinale
ßVasovistý debba venir attribuito un numero di identifi-
cazione nazionale;
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EDetermina:

Art. 1.

Descrizione del medicinale e attribuzione numero AIC

Alla specialita' medicinale VASOVIST (gadofosveset
trisodio) nelle confezioni indicate vengono attribuiti i
seguenti numeri di identificazione nazionale.

Confezioni:

0,25 mmol/ml soluzione iniettabile uso endove-
noso flaconcino vetro 10 ml 1 flaconcino - A.I.C.
n. 036951010/E (in base 10) 137NZ2 (in base 32);

0,25 mmol/ml soluzione iniettabile uso endove-
noso flaconcino vetro 10 ml 5 flaconcini - A.I.C.
n. 036951022/E (in base 10) 137NZG (in base 32);

0,25 mmol/ml soluzione iniettabile uso endove-
noso flaconcino vetro 10 ml 10 flaconcini - A.I.C.
n. 036951034/E (in base 10) 137NZU (in base 32);

0,25 mmol/ml soluzione iniettabile uso endove-
noso flaconcino vetro 15 ml 1 flaconcino - A.I.C.
n. 036951046/E (in base 10) 137P06 (in base 32);

0,25 mmol/ml soluzione iniettabile uso endove-
noso flaconcino vetro 15 ml 5 flaconcini - A.I.C.
n. 036951059/E (in base 10) 137P0M (in base 32);

0,25 mmol/ml soluzione iniettabile uso endove-
noso flaconcino vetro 15 ml 10 flaconcini - A.I.C.
n. 036951061/E (in base 10) 137P0P (in base 32);

0,25 mmol/ml soluzione iniettabile uso endove-
noso flaconcino vetro 20 ml 1 flaconcino - A.I.C.
n. 036951073/E (in base 10) 137P11 (in base 32);

0,25 mmol/ml soluzione iniettabile uso endove-
noso flaconcino vetro 20 ml 5 flaconcini - A.I.C.
n. 036951085/E (in base 10) 137P1F (in base 32);

0,25 mmol/ml soluzione iniettabile uso endove-
noso flaconcino vetro 20 ml 10 flaconcini - A.I.C.
n. 036951097/E (in base 10) 137P1T (in base 32).

Indicazioni terapeutiche: medicinale solo per uso
diagnostico. Intensificazione del contrasto in angiogra-
fia a risonanza magnetica (CE-MRA). ßVasovistý e'
indicato per l’intensificazione del contrasto in angio-
grafia a risonanza magnetica per la visualizzazione dei
vasi a livello addominale o degli arti in pazienti con
patologia vascolare accertata o presunta.

Art. 2.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

La specialita' medicinale ßVasovistý (gadofosveset
trisodio) e' classificata come segue.

Confezione:

0,25 mmol/ml soluzione iniettabile uso endove-
noso flaconcino vetro 10 ml 1 flaconcino - A.I.C.
n. 036951010/E (in base 10) 137NZ2 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßHý;
prezzo ex factory (IVA esclusa) 100,00 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa) 165,04 euro.

Sconto obbligatorio del 10% sulle forniture cedute
alle strutture pubbliche del Servizio sanitario nazionale.

Art. 3.

Classificazione ai fini della fornitura

OSP1: medicinale soggetto a prescrizione medica
limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente
ospedaliero o in una struttura ad esso assimilabile.

Art. 4.

Farmacovigilanza

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette
reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003
(Gazzetta Ufficiale 1� dicembre 2003) e successivi
aggiornamenti; al termine della fase di monitoraggio
intensivo vi sara' la rimozione del medicinale dal sud-
detto elenco.

Art. 5.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio.

Roma, 5 giugno 2006

Il direttore generale:Martini

06A05826

COMMISSARIO DELEGATO PER
L’EMERGENZA ALLUVIONE IN SARDEGNA

ORDINANZA 1� giugno 2006.

Programma commissariale di interventi di cui all’ordinanza
del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3387 del 14 dicem-
bre 2004 e di cui alla legge regionale 20 dicembre 2004, n. 10.
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 dicembre
2005. 4� Fase. (Ordinanza n. 17).

IL COMMISSARIO DELEGATO
per l’emergenza alluvione in Sardegna

del 6 dicembre 2004

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 10 dicembre 2004 con il quale, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della legge 24 feb-
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Ebraio 1992, n. 225, e' stato dichiarato, sino al 31
dicembre 2005, lo stato di emergenza in Sardegna nel
territorio delle province di Cagliari, Nuoro e Sassari
per gli eventi alluvionali del 6 dicembre 2004 e
seguenti;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 29 dicembre 2005, con il quale, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, e' stato prorogato fino al 31 dicem-
bre 2006, lo stato di emergenza che ha colpito il territo-
rio delle province di Cagliari, Nuoro e Sassari a decor-
rere dal 6 dicembre 2004;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3387 del 14 dicembre 2004 con la quale il
presidente della regione autonoma della Sardegna e'
stato nominato commissario delegato per il supera-
mento dell’emergenza derivante dagli eventi alluvionali
predetti;

Atteso che con l’art. 8 dell’ordinanza n. 3387, per
la realizzazione degli interventi di competenza com-
missariale, e' stata destinata la somma di e
10.000.000,00 e la regione Sardegna e' stata, altres|' ,
autorizzata, su disposizione del commissario dele-
gato ad eseguire con propri fondi, in anticipazione
delle risorse commissariali, gli interventi previsti
dalla predetta ordinanza;

Considerato che, con legge regionale n. 10 del
20 dicembre 2004, la regione autonoma della Sardegna
e' stata autorizzata, per fronteggiare i danni conseguenti
all’alluvione in oggetto, ad utilizzare lo stanziamento
di e 40.000.000,00 nonche¤ ad anticipare la somma di
e 10.000.000,00 derivante dallo stanziamento previsto
nell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 3387 del 2004;

Vista la deliberazione della giunta regionale n. 54/79
del 30 dicembre 2004 nonche¤ l’ordinanza del commis-
sario per l’emergenza alluvione in Sardegna n. 2 del
25 gennaio 2005 con la quale sono stati individuati i
comuni colpiti dall’alluvione del 6 dicembre 2004 e
seguenti;

Vista la deliberazione della giunta regionale n. 1/13
del 18 gennaio 2005 nonche¤ l’ordinanza del commissa-
rio per l’emergenza alluvione in Sardegna n. 2 del
25 gennaio 2005 con la quale:

e' stato individuato il primo riparto dello stanzia-
mento di e 40.000.000,00 previsto dalla legge regionale
20 dicembre 2004, n. 10;

sono stati individuati gli assessorati regionali com-
petenti all’attuazione degli interventi;

e' stata individuata nella Direzione generale della
presidenza la struttura titolare della unita' previsionale
di base (U.P.B.) da istituire e su cui stanziare la somma
di e 10.000.000,00 prevista dalla legge regionale n. 10
del 20 dicembre 2004, quale anticipazione di pari

importo per gli interventi commissariali di cui all’ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3387
del 14 dicembre 2004;

Vista la deliberazione n. 13/3 del 29 marzo 2005, con
la quale la giunta regionale ha programmato in favore
dei comuni di Arzana, Irgoli, Orosei, Osini, Talana,
Urzulei, Galtell|' e Villagrande Strisaili, una prima
ripartizione dello stanziamento di 4 Me, a valere sulla
UPB S05.073, capitolo 05261-03 dell’assessorato della
difesa dell’ambiente, per l’attuazione degli interventi di
cui alla legge regionale n. 28/1985;

Vista la deliberazione della giunta regionale n. 59/21
del 13 dicembre 2005 con la quale e' stata disposta l’in-
tegrazione dello stanziamento della predetta UPB del-
l’assessorato della difesa dell’ambiente, per un importo
pari a e 1.289.923,68, al fine di garantire l’integrale
rimborso delle spese sostenute dai comuni di Arzana,
Dorgali, Irgoli, Loculi, Onifai, Orosei, Osini, Talana e
Urzulei, per l’attuazione degli interventi di cui alla
legge regionale n. 28/1985;

Atteso che i comuni di Galtell|' e Villagrande Stri-
saili hanno fruito, ai sensi dell’ordinanza del com-
missario delegato per l’emergenza alluvione n. 8 del
13 luglio 2005, di una proroga dei termini di cui
all’art. 3, comma 1, della legge regionale n. 28/
1985, e successive modifiche ed integrazioni, che ha
consentito a tali comuni di presentare la rendiconta-
zione delle spese sostenute sino a tutto il 31 dicem-
bre 2005;

Considerato che l’assessore della difesa dell’ambiente
ha fatto presente che i rendiconti delle amministrazioni
comunali di Galtell|' e Villagrande Strisaili approvati
dall’assessorato, hanno evidenziato un maggior
importo a saldo, rispetto alle somme assegnate quale
ßanticipazioneý con la richiamata D.G.R. n. 13/3, pari
a e 2.643.326,67;

Vista la deliberazione n. 15/20 del 13 aprile 2006,
cos|' come successivamente rettificata con deliberazione
G.R. 18/12 del 5 maggio 2006, con la quale la giunta
regionale:

1) ha autorizzato l’utilizzo di e 2.643.326,67,
quota parte del residuo stanziamento dell’importo
di e 3.727.306,37 allocato presso l’UPB S01.004,
Cap. 01009-00 della Direzione generale della presi-
denza della regione, al fine di garantire l’integrale
erogazione dei contributi ai comuni di Galtell|' e di
Villagrande Strisaili a termini della legge regionale
n. 28/1985;

2) ha autorizzato l’utilizzo di e 1.083.979,70 quota
parte del residuo stanziamento dell’importo di
e 3.727.306, allocato presso l’UPB S01.004, cap.
01009-00 della Direzione generale della presidenza
della regione, per il finanziamento degli ulteriori inter-
venti di ripristino danni del comune di Villagrande Stri-
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Esaili, integrando lo specifico stanziamento a favore del-
l’assessorato dei lavori pubblici sulla competente UPB
di spesa S08.094 cap. 08382-00;

Atteso che, ai fini di cui alla presente ordinanza,
quanto deliberato dalla giunta regionale con la citata
deliberazione n. 15/20 del 13 aprile 2006, rettificata
con deliberazione G.R. 18/12 del 5 maggio 2006, costi-
tuisce intesa della regione all’utilizzazione, su disposi-
zione commissariale, dello stanziamento del bilancio
regionale della somma di e 10.000.000,00;

Ordina:

Art. 1.

Ai fini del programma commissariale di interventi,
per le motivazioni indicate nella parte in premessa della
deliberazione della giunta della regione autonoma della
Sardegna n. 15/20 del 13 aprile 2006, cos|' come succes-
sivamente rettificata con deliberazione G.R. 18/12 del
5 maggio 2006, ad integrazione del riparto approvato
con le ordinanze del commissario per l’emergenza allu-
vione n. 2 del 25 gennaio 2005, n. 11 del 28 settembre
2005 e n. 15 del 27 gennaio 2006, e' autorizzato:

l’utilizzo di e 2.643.326,67 quota parte del residuo
stanziamento dell’importo di e 3.727.306,37 allocato

presso l’UPB S01.004, cap. 01009-00 della Direzione
generale della presidenza della regione, al fine di garan-
tire l’integrale erogazione dei contributi ai comuni di
Galtell|' e di Villagrande Strisaili a termini della legge
regionale n. 28/1985;

l’utilizzo e 1.083.979,70 quota parte del residuo
stanziamento dell’importo di e 3.727.306, allocato
presso l’UPB S01.004, cap. 01009-00 della Direzione
generale della presidenza della regione, per il finanzia-
mento degli ulteriori interventi di ripristino danni del
comune di Villagrande Strisaili, integrando lo specifico
stanziamento a favore dell’assessorato dei lavori pub-
blici sulla competente UPB di spesa S08.094 cap.
08382-00.

EØ fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservare e far
osservare la presente ordinanza.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi dell’art. 5,
comma 6, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e nel
Bollettino ufficiale della regione Sardegna, parte II.

Cagliari, 1� giugno 2006

Il commissario delegato: Soru
06A05730

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA SALUTE

Comunicato di rettifica relativo al decreto ministeriale
22 dicembre 2005, concernente ßL’aggiornamento del Regi-
stro nazionale dei soggetti che hanno conseguito l’attestato
di micologoý.

Nell’allegato del decreto ministeriale 22 dicembre 2005, concer-
nente l’aggiornamento del Registro nazionale dei soggetti che hanno
conseguito l’attestato di micologo, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 14 del 18 gennaio 2006, si apportano le seguenti correzioni, in cor-
rispondenza del numero del Registro regionale dell’Emilia-Romagna:

al n. 1900, Nalli Luciano, il numero regionale ß257ý e' sosti-
tuito con ß258ý;

al n. 1901, Pometti Luca, il numero regionale ß258ý e' sostituito
con ß259ý;

al n. 1902, Ranazzi Anna Laura, il numero regionale ß259ý e'
sosstituito con ß260ý;

al n. 1903, Rendine Antonio, il numero regionale ß260ý e' sosti-
tuito con ß261ý;

al n. 1904, Ricciardi Paolo, il numero regionale ß261ý e' sosti-
tuito con ß262ý;

al n. 1905, Sabattini Gianluca, il numero regionale ß262ý e'
sostituito con ß263ý;

al n. 1906, Sacco Roberto, il numero regionale ß263ý e' sosti-
tuito con ß264ý;

al n. 1907, Sartori Roberto, il numero regionale ß264ý e' sosti-
tuito con ß265ý;

al n. 1908, Tomasello Giuseppe, il numero regionale ß265ý e'
sostituito con ß266ý;

al n. 1909, Scapin Lucio, il numero regionale ß266ý e' sostituito
con ß267ý;

al n. 1910, Veronese Fabrizia, il numero regionale ß267ý e'
sostituito con ß268ý.

06A05774

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Comunicato relativo al decreto interministeriale 23 settembre
2005, recante: ßDefinizione di passata di pomodoroý

In calce al decreto 23 settembre 2005, emanato dal Ministro delle
attivita' produttive di concerto con il Ministro delle politiche agricole
e forestali, il Ministro della salute e con il Ministro per le politiche
comunitarie, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 232 del 5 ottobre 2005, si intendono riportati i seguenti estremi di
registrazione: ßRegistrato alla Corte dei conti il 1� giugno 2006 - Uffi-
cio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 3,
foglio n. 299ý.

06A05862
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EMINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

Avviso relativo alla segnalazione di inefficacia di diciassette decreti ministeriali ed interministeriali,
attuativi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, riguardante: ßNorme in materia ambien-
taleý, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale in data 10, 11, 16, 17, 18 e 24 maggio 2006ý.

Si avvisa che i decreti ministeriali ed interministeriali di seguito elencati nell’unito allegato, non essendo
stati a suo tempo inviati per essere sottoposti al preventivo e necessario controllo della Corte dei conti ai sensi
dell’art. 3, primo comma, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, non sono stati registrati dal predetto organo e,
pertanto, non possono considerarsi giuridicamente produttivi di effetti:
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06A05944

ENTE NAZIONALE
PER L’AVIAZIONE CIVILE

Regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari

L’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC), istituito con decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250, informa che nella riunione del
Consiglio di amministrazione del 2 marzo 2006 e' stato adottato il ßRegolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziariý.

Il regolamento e' consultabile sul sito internet www.enac-italia.it
Copia del documento puo' essere richiesto alla Direzione centrale dell’ente, sita in viale Castro Pretorio n. 118 - 00185 Roma,

tel. 06/445961.

06A05615

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2006-GU1-146) Roma, 2006 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

90018 TERMINI IMERESE (PA) CESEL SERVIZI Via Garibaldi, 33 091 8110002 8110510

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 6 0 6 2 6 * e 1,00


